
TRIBUNALE DIRIMINI

Decreto n. 16

Il PRESIDENTE

premesso che

1. con domanda depositata il 07 giugno 2016 i giudici dott. Giorgio BARBUTO,

assegnato alla sezione dibattimento penale. e dott. Manuel BIANCHI, assegnato alla

sezione civile ma in servizio dal 06 ottobre 2016 nella sezione dibattimento penale

in sostituzione della dott.ssa Raffhelìa Ceccarelli - assente per congedo parentale

fino al 03 ottobre 2016 - hanno formulato richiesta di scambio di posti e che, a

seguito di comunicazione a norma del paragrafo 42 della circolare sulla formazione

delle tabelle di composizione degli uffici giudicanti per il triennio 2014/2016, non

sono state presentate osservazioni;

2. con delibera consiliare del 6 luglio 2016 è stato disposto il trasferimento a

domanda del dott. Dario BERNARDI al Tribunale di Ravenna quale giudice della

sezione lavoro;

3. alla data del 21luglio 2016 si è concluso con esito positivo il tirocinio dei GOT

dott.ssa Agnese CURRÒ DOSSI e dott.ssa Francesca FABBRINI;

dato atto che i magistrati dell’Ufficio sono stati sentiti nel corso delle riunioni di

sezione;

considerato che

4. all’accoglimento della richiesta di scambio di posti come sopra proposta dai

giudici dott. Barbuto e dott. Bianchi non ostano esigenze di servizio, e che pertanto

la stessa, conforme alle aspirazioni dei singoli, va accolta con efficacia differita

alla data di piena ripresa delle attività dopo il periodo feriale, così da consentire

l’indispensabile tendenziale stabilità dei collegi penali, ferma restando

l’individuazione, ai sensi del paragrafo 40.5 della circolare sulle tabelle, con

separato decreto, dci processi in avanzato stato di istruttoria che dovranno essere

portati a termine dal dott. Barbuto;

5. a seguito dell’effettività della presa di possesso del dott. Dario Bemardi presso la

nuova sede, si creerà la scopertura del ruolo contenzioso civile al predetto



assegnato nell’ area specializzata in materia commerciale e contrattualistica,

nonché nelle finzioni di giudice delegato per metà del ruolo;

rilevato che

6. la situazione della sezione dibattimento penale è tale da non consentire alcuna

scopertura; invero, alla data del 28/06/20 16 di rilevazione interna delle statistiche

al fine della partecipazione all’incontro in pari data dei capi degli Uffici del

distretto convocato congiuntamente dal Presidente della Corte di Appello e dal

Procuratore Generale presso la Corte di Appello, erano pendenti 252 processi di

attribuzione collegiale - di cui ben 13 per reati di competenza della DDA. 21

processi per reati associativi (3 con contestazione dell’associazione di stampo

mafioso) e 14 nei confronti di un numero minimo di 10 imputati oltre 3 processi

già rinviati dinanzi alla Corte di Assise (a fronte di altri 2 definiti nel mese di

marzo, con sentenze già depositate), e ciò nonostante un’eccellente produttività in

ambito collegiale (sentenze collegiali emesse: 113 nel 2015; 109 nel 2014; 120 nel

2013; 55 alla data del 28/06/2016. Riesami cautelari reali: 120 nel 2015; 96 nel

2014; 115 nel 2013; 77 alla data del 28/06/2016);

7. la sezione civile, al pari dell’Ufficio GIP/GUP, opera con un’ulteriore percentuale

di esonero del 40%. Se si aggiunge la scopertura per le finzioni direttive applicata

nella misura ridotta del 33% e del formatore distrettuale per il settore civile in

regime di proroga/io (20%). e si tiene conto di I posto di giudice da sempre non

coperto e di I posto scoperto dal 06 ottobre 2015 per la necessità della sostituzione

interna alla sezione penale(stante l’indisponibilità del magistrato distrettuale), si

perviene a un deficit di risorse nell’ultimo anno solare pari, nel settore civile, a

2.93 unità su Il previste in pianta organica, dato destinato a rimanere invariato,

nonostante il rientro del giudice in congedo parentale, per effetto del trasferimento

del dott. Bernardi ad altro ufficio. Il Tribunale di Rimini, la cui pianta organica è

obiettivamente sottodimensionata per almeno tre unità, sta dunque operando in

tutti i settori in una situazione di grave scopertura, ulteriormente aggravata dalle

vacanze nella pianta organica del personale amministrativo, alla quale si sta

facendo fronte con il consapevole impegno di tutti, compreso l’apporto

fondamentale della magistratura onoraria;



8. dalla rilevazione delle pendenze sui singoli ruoli effettuata su SICID tramite

cancelleria esclusi decreti ingiuntivi e procedimenti di separazione consensuale,

e computate a parte le 816 cause con carattere di sedalità relative al cd.

contenzioso PEEP iscritte in blocco nell’anno 2016 ripartite con decreto di

variazione tabellare n. 5/2016 in ragione di 272 ciascuno tra i tre giudici

professionali dell’area 2 dott. ROSSINO, dott. BERNARDI e dottssa

CORVETTA (cause che, se del caso, potranno essere eventualmente ulteriormente

ripartite tra tutti i giudici assegnati alla sezione civile) — risultano i dati sotto

riportati indicativi anche delle pendenze ultra-triennali e ultra-quinquennali

(Allegati I e 2) e, nella riga sottostante il singolo magistrato professionale, del

ruolo aggiuntivo per l’apporto del giudice onorario in affiancamento;

Giudice Pendenze Li - Triennali dl cui oltre 5 anni

TALIA Area I Famiglia (eson. 33%) 362 I 1

LA BATTAGLIA Area I No Faim (eson. 20%) 326 64 22

GOT CAPODAGLIO — Sfratti e Locazioni 140 10 4

GOT VALMASSOI - Sfratti e Locazioni 137 Il

ZAVAGLIA — Area I (eson. 40%) 308 57 10

GOTD’AURIA 165 31 3

FIDUCCIA Area I - No Fam. 464 98 32

GOT AMADEI - anche opposizioni a precetto 213 IO

PERRI .— Area I Famiglia G. Tut. 179 15 0

ROSSINO Area 2 G. DeL 463 (+ 272) 28 6

BERNARDI Area 2 G. Del. 423 (+ 272) 10 2

CORVETTA—Area2—G. Es. Imm. 451 (+272) 63 15

GOT CORBUCCI - Area 2 ± O.S.A 98 19 0

GOT POLCUI- Area 2 G, Es. Mob. 66 14

GOT MONACO Area 2- Ruolo autonomo 429 120 13

ARDIGO’ OSA. Lavoro + Lavoro 38 0 0

9. effettuato il calcolo delle sopravvenienze dell’anno 2015 e dei primi sei mesi

dell’anno 2016 (allegati da 3 a 7) ripartiti per le due Aree con esclusione dal

computo delle 816 cause PEEP, risultano assegnazioni, a pianta organica

interamente coperta, equamente suddivise tra le due Aree di specializzazione,

secondo i dati di seguito riportati che non tengono conto, nella somma del totale,

oltre che di reclami, cautelari e monitori, altresì dei procedimenti di convalida di
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sfratto, dei procedimenti di famiglia definiti come consensuali e di quelli di

volontaria giurisdizione in materia di famiglia, nonché di esecuzioni e fallimenti,

tutti evidenziati a parte:

SOPRAVVENIENZE ANNO 2015 da
AREA 1 AREA2

Cod. Oggetto Totale Coi Oggetto Totale
120 19 19 102+109 70 70
130-131 71 -26 45 131011 26 26
140051 17 17 140 424 424
142 96 96 143 64 64
145 190 190 146 85 85
180 61 61 150-151 1+3 4
possessori 22 22 171 80 (70 opp. stato 80

vo)
702 bis 8+2+9+7+2 28 702 bis 8+33+21+4+9 75

pp 28 + 17 45 ppj_ 9+2 11
144 173 173
Famiglia 195 195
Giudiziale
Totale 891 759

10. nell’anno 2015 le ulteriori sopravvenienze sono state pari, in materia di famiglia

(All. 3 e 4) a 344 separazioni consensuali; 286 divorzi congiunti; 218 in materia di

volontaria giurisdizione (di cui 141 relative alla cd. famiglia di fatto) + 6 adozioni di

maggiorenni, per una sopravvenienza complessiva in materia di famiglia, compreso

il ruolo contenzioso e la volontaria giurisdizione, di 1043 procedure; in materia di

esecuzioni a 78 opposizioni a precetto, 30 opposizioni ad atti esecutivi; 34

opposizioni all’esecuzione; in materia di locazione a 778 sfratti per morosità nonché

(All. 7) a 382 procedure concorsuali; 360 esecuzioni immobiliari e 1330 esecuzioni

mobiliari;

SOPRAVVENIENZE ANNO
AREA I AREA2

Cod. Oggetto Totale Cod. Oggetto Totale
120 6 6 102+109 23±825-816 32
130-131 51.12 39 131011 12 12
140051-052 12+2 14 140 188 188
142 56 (24142002) 56 143 25 25
145 90 90 146 38 38
180 14 15 150-151 0+3 3
possessori 9 9 170-171 125 (IS opp. 26

702 bis 1+2+6+6+2+4+2 23 702 bis 5+313+4+7 32
pi 1+2+36H4 53 2+4+ 6
j44 75 75
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Il. le ulteriori sopravvenienze. fino alla data del 05 luglio 2016 sono state pari. in

materia di famiglia (All. 5 e 6) a 194 separazioni consensuali; 145 divorzi

congiunti; 107 in materia di volontaria giurisdizione (di cui 80 relative alla cd.

famiglia di fatto) + 8 adozioni di maggiorenni, per una sopravvenienza

complessiva in materia di famiglia, compreso il ruolo contenzioso e la volontaria

giurisdizione. di 609 procedure; in materia di esecuzioni a 34 opposizioni a

precetto, 15 opposizioni ad atti esecutivi; 14 opposizioni all’esecuzione; in materia

di locazione a 397 convalide di sfratto nonché (All. 7) a 189 procedure

concorsuali; 188 esecuzioni immobiliari e 726 esecuzioni mobiliari;

ritenuto di conseguenza che all’esito ditale ricognizione

12. guanto al settore civile, valutate le percentuali di esonero e il peso specifico delle

funzioni specializzate assegnate al giudice tutelare e ai 3 giudici dell’area 2,

risultano pendenze sostanzialmente perequate, dovendosi tenere conto sia della

priorità della definizione delle cause ultra-triennali gravanti in parte consistente sui

giudici dell’area 1 sia della maggiore frequenza in detta area dell’assunzione di

prove testimoniali;

13. vanno confermati i vigenti criteri di ripartizione dei magistrati tra le due aree di

specializzazione e di assegnazione degli affari risultando tuttora validi tanto i

criteri di assegnazione degli affiiri tra le due aree di specializzazione, quanto la

scelta di continuare a far ricadere le 2 scoperture sull’area cd. 2 in materia

commerciale e di contratti, caratterizzata da affari con minore urgenza e da una più

ridotta incidenza delle cause ultra-triennali e alla quale è assegnato il GOT dott.

Monaco titolare di molo autonomo che ha registrato dal settembre 2014 una

riduzione delle pendenze in ragione di 200 cause;

14. è prioritaria la copertura del molo che rimarrà vacante a seguito della presa di

possesso del nuovo ufficio da parte del dott. Bemardi laddove è opportuno,

nell’assegnazione degli affari al dott. Barbuto valutame la compatibilità con

l’impegno del predetto per la definizione dei processi penali in avanzato stato di

istruttoria;
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15. alla copertura del ruolo del dott. Bemardi, in mancanza per di più di dichiarazioni

di disponibilità, può procedere il presidente dott.ssa Talia che già svolge funzioni

dì presidente del collegio fallimentare, con integrazione del collegio, quale

componente a latere, della dott.ssa Maria Carla Corvetta e con supplenza reciproca

con la dott.ssa Talia anche nelle funzioni di giudice delle esecuzioni immobiliari;

6. il dott. Barbuto, secondo la disponibilità dal predetto manifestata, svolgerà le

funzioni presidenziali in materia di famiglia e subentrerà nel molo civile ordinario

e negli affari di volontaria giurisdizione in materia di famiglia già assegnati alla

dott.ssa Talia;

1 7. guanto al settore penale, per effetto del trarnutamento interno del dott. Barbuto alla

sezione civile e del dott. Bianchi alla sezione penale, nel rispetto del criterio di

anzianità. il secondo collegio, che tiene udienza il martedì e il venerdì, sarà

presieduto dalla dott.ssa CORINALDESI (la quale integrerà, a farete, il primo

collegio per la prosecuzione dei processi cd. vincolati, fatto salvo l’eventuale

consenso delle parti, in moLti casi già dato in via preventiva come di prassi), e

composto a latere dai giudici che già ne fanno parte, dott.ssa Benedctta VITOLO e

dott. Manuel BIANCHI; il primo collegio, che tiene udienza il mercoledi e il

giovedi, presieduto dal Presidente di sezione dott. Massimo Dl PATRIA, sarà

composto a latere dalla dott.ssa Raffaela CECCARELLI (che subentrerà alla

dott.ssa Corinaldesi) e dal dott. Raffaele DEFLORIO, con conseguente variazione

tabellare anche del calendario dei giorni di udienza, come riportato nella Tabella

variata di cui all’Allegato A) a far parte integrante del presente decreto. dandosi

delega al Presidente di sezione per l’organizzazione, nel rispetto delle regole

tabellari, delle sostituzioni eventualmente necessarie nella fase di transizione;

18. la Corte di Assise sarà composta dal Presidente di sezione dott. Massimo DI

PATRIA e dal Giudice dott.ssa Benedetta VITOLO; Presidente supplente la

dotissa Silvia CORINALDESI; giudice supplente il dott. Manuel BIANCHI:

ritenuto inoltre che

19. all’esito del superamento con esito positivo, alla data del 21 luglio 2016, del

tirocinio da pane dei GOT dott.ssa Agnese CURRÒ DOSSI e dott.ssa Francesca

FABBRINI. che hanno tempestivamente depositato istanza di conferma nelle

funzioni onorarie, le predette vanno assegnate entrambe al settore civile, con
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compiti di affiancamento ai giudici che costituiscono l’ufficio per il processo in

materia di famiglia, dott. Giorgio Barbuto (sostituito in caso di impedimento dalla

dott.ssa Talia), dott.ssa Susanna Zavaglia già affiancata dal GOT dott.ssa D’Auria.

e dott.ssa Costanza Perri. nonché, quanto alla dott.ssa Cunò Dossi, in

affiancamento altresì del presidente dott.ssa Talia per il ruolo contenzioso civile

ordinario dell’Area 2;

20. in particolare la dott.ssa CURRÒ DOSSI va affiancata al doil. Barbuto per quanto

concerne la trattazione degli affari di volontaria giurisdizione in materia di

famiglia e l’eventuale assunzione delle prove nei giudizi contenziosi ordinari, alla

dott.ssa Perri per quanto concerne le funzioni di giudice tutelare in ragione di due

lunedì al mese e alla dott.ssa Talia, anche al fine di garantire l’effettività

dell’esonero, per quanto concerne il ruolo contenzioso ordinario nell’area 2;

21. la dott.ssa FABBRINI va affiancata alla dott.ssa Peri-i per quanto concerne le

funzioni di giudice tutelare, la trattazione degli affari di volontaria giurisdizione in

materia di famiglia e l’eventuale assunzione delle prove nei giudizi contenziosi

ordinari;

22. entrambe, a rotazione, saranno chiamate a comporre i collegi nelle udienze di

divorzio congiunto tabellarmente previste il terzo martedì del mese;

23. ai fini dell’attuazione del programma per la definizione dei processi ultra-triennali,

ancora pendenti in numero assai elevato in particolare sul ruolo del dott. Fiduccia

(che ha già trattenuto in decisione tutti i processi iscritti da oltre 5 anni), è

necessario provvedere alla riassegnazione delle restanti 17 cause iscritte nell’anno

2012 pendenti su detto molo;

24. tenuto conto dei limiti di valore e di eventuale attività istruttoria già svolta dai

GOT in affiancamento dott.ssa Amadei e dott.ssa Corbucci, si provvede alla

riassegnazione di tre cause ciascuno ai due GOT e alla costituzione di un molo

aggiuntivo per la dott.ssa Peni come da elenco di cui all’Allegato 8 con

raccomandazione di definizione entro l’anno 2016, previa anticipazione delle

udienze fissate nell’anno 2017;

25. considerato infine che ai fini di una migliore organizzazione del lavoro è

opportuna l’introduzione di ulteriori criteri di automatismo nell’assegnazione degli

affari, e segnatamente la previsione
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a. in materia di famiglia dell’assegnazione al giudice istruttore della causa di

separazione giudiziale ancora pendente, altresì della causa di divorzio

giudiziale una volta esaurita la fase presidenziale;

b. in materia fallimentare della delega di cui alI’art. [5 comma 6 L. FalI. in via

automatica al giudice dott. Rossino quanto ai procedimenti — prefallimentari

ovvero di concordato o liquidazione coatta amministrativa - con numero

finale di R.G. dispari, alla dott.ssa Talia quanto a quelli con numero finale

pari;

c. sempre in materia fallimentare dell’assegnazione automatica della nuova

procedura, prefallimentare ovvero di concordato, a prescindere dal numero

di registro generale, al giudice dinanzi al quale è tuttora pendente altra

procedura, indistintamente prefallimentare ovvero di concordato;

ADOTTA

in via di urgenza. con efficacia differita al 15 settembre 2016 (di verosimile

pubblicazione sul Bollettino della delibera di trasferimento a domanda ad altra sede del

doti. Dario Bernardi), il seguente provvedimento di modifica tabellare:

A. il doti. Giorgio BARBUTO è tramutato a domanda alla sezione civile con

assegnazione dei compiti presidenziali in materia di famiglia e del ruolo contenzioso

civile ordinario e di volontaria giurisdizione in materia di famiglia già assegnato al

presidente dott. Rossella TALIA e porterà a termine i processi in avanzato stato di

istruttoria come individuati con separato decreto ai sensi del paragrafo 40.5 della

circolare sulle tabelle;

B. il dott. Manuel BIANCHI è tramutato a domanda alla sezione penale, e continuerà a

svolgere tutti i compiti già a lui assegnati in sostituzione della dott.ssa Raffaella

CECCARELLI;

C. i giudici onorari dott.ssa Agnese CURRO’ DOSSI e dott.ssa Francesca FABBRIN[

sono assegnate alla sezione civile ed inserite nell’ufficio per il processo in materia di

persone e famiglia in affiancamento la dott.ssa CURRO’ DOSSI al dott. Barbuto e

per due giorni al mese al giudice tutelare dott.ssa Perri nonché, per il ruolo

contenzioso ordinario al presidente dott.ssa Talia, e la dott.ssa FABBRINI alla

dott.ssa Perri anche nelle funzioni di giudice tutelare, con costituzione per la dott.ssa

PERRI di un molo aggiuntivo formato da Il processi iscritti nell’anno 2012
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provenienti dal molo del dott. Fiduccia. come da allegato 8;

D. nella sezione civile il presidente dott,ssa Rossella TALIA subentrerà nel molo e

negli affari assegnati al dott. Dado BERNARDI. ivi comprese le funzioni di giudice

delegato per la metà del molo, con le conseguenti variazioni tabellari

nell’assegnazione degli affari, nella composizione dei collegi e nel calendario delle

udienze come riportato nella Tabella variata di cui all’Allegato A) a far parte

integrante del presente decreto; in particolare il collegio fallimentare sarà composto

a latere, oltre che dal giudice delegato dott. Rosario Lionello ROSSINO, dalla

dott.ssa Maria Carla CORVETTA con supplenza reciproca con la dott.ssa TALIA

anche nelle t’unzioni di giudice delle esecuzioni immobiliari; in caso di assenza o

impedimento di uno dei componenti subentreranno in sostituzione, nell’ordine di

anzianità, il dott. Luigi LA BATTAGLIA e la dott.ssa Susanna ZAVAGLIA;

E. nella sezione penale la dott.ssa Silvia CORINALDESI presiederà il secondo

collegio penale, composto a latere dai giudici dott.ssa VITOLO e dott. BIANCHI e,

salvo che non vi sia consenso alla rinnovazione degli atti tramite lettura, porterà a

termine i processi già iniziati quale componente a latere del primo collegio penale;

F. il primo collegio penale, presieduto dal Presidente di sezione dott. Massimo DI

PATRIA, sarà composto a latere dalla don.ssa Raffaella CECCARELLI e dal dott.

Raffaele DEFLORIO con conseguente variazione tabellare anche del calendario dei

giorni di udienza monocratica come riportato nella Tabella variata di cui

all’Allegato A) a far parte integrante del presente decreto e delega al Presidente di

sezione per l’organizzazione. nel rispetto delle regole tabellari, delle sostituzioni

eventualmente necessarie nella fase di transizione;

G. la Corte di Assise sarà composta dal Presidente di sezione dott. Massimo DI

PATRIA e dal Giudice dott.ssa Benedetta VITOLO; Presidente supplente la dott,ssa

Silvia CORINALDESI; giudice supplente il dott. Manuel BIANCHI;

H. ai tini di una migliore organizzazione del lavoro vengono introdotti i seguenti

ulteriori criteri di automatismo nell’assegnazione degli affari, e segnatamente la

previsione

a. in materia di famiglia dellassegnazione al giudice istruttore della causa di

separazione giudiziale ancora pendente. altresì della causa di divorzio

giudiziale una volta esaurita la fase presidenziale;
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b. in materia fallimentare della delega di cui all’art. 15 comma 6 L. Fali. in via

automatica al giudice dott. Rossino quanto ai procedimenti prefallimentari

ovvero di concordato o liquidazione coatta amministrativa - con numero

finale di R.G. dispari, alla dott.ssa Talia quanto a quelli con numero finale

pari;

c. sempre in materia fallimentare dell’assegnazione automatica della nuova

procedura, prefallimentare ovvero di concordato, a prescindere dal numero

di registro generale, al giudice dinanzi al quale è tuttora pendente altra

procedura, indistintamente prefallimentare ovvero di concordato;

DISPONE

darsi immediata comunicazione del presente decreto e della Tabella variata di cui

all’allegato A (sottolineate le parti modificate e tra parentesi quadre le parti soppresse)

al Presidente della Corte di Appello, anche quale Presidente del Consiglio Giudiziario e

tramite posta elettronica a tutti i magistrati, professionali e onorari, al Procuratore della

Repubblica, al Dirigente, al Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati e ai

responsabili delle cancellerie, per conoscenza e per quanto di rispettiva competenza.

ESECUTIVETA’

il presente provvedimento urgente di modifica della tabella è dichiarato

immediatamente esecutivo.

Rimini 26 luglio 2016 Il Presidente del Tribunale

Rossel/a Talia

lo
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TRIBUNALE DI RIMINI 

 

ALLEGATO A) 

al decreto di variazione tabellare urgente n. 16 del 26 luglio 2016. 

L’assetto tabellare dell’ufficio risulta così modificato nelle parti sottolineate, 
riportate le parti eliminate o sostituite tra parentesi quadre con carattere corsivo. 

 

ORGANIZZAZIONE DELL’UFFICIO. NUMERO E DIMENSIONAMENTO 
DELLE  SEZIONI 

I magistrati sono ripartiti tra settore civile e settore penale come segue: 

alla sezione civile sono assegnati 11 magistrati (compresi il Presidente del Tribunale 

con funzioni anche di presidente di sezione e il giudice del lavoro), e 8  G.O.T. (oltre 

due co-assegnati dal settore penale); 

alla sezione penale sono assegnati 6 magistrati (compreso il Presidente di Sezione) e 

6 G.O.T.; 

all’ufficio GIP/GUP sono assegnati 3 giudici, uno dei quali anche con funzioni di 

coordinatore. 

 

RIPARTIZIONE DEI MAGISTRATI TRA I SETTORI CIVILE E PENALE 

Sezione Civile, con indicazione delle “Competenze” 

TALIA: presidente del Tribunale e presidente della sezione civile; [ruolo civile 

ordinario e di volontaria giurisdizione in materia di famiglia; giudice tutelare 

relativamente alle istanze di autorizzazione all’interruzione di gravidanza]; (dal 

15/09/2016) ruolo civile ordinario nell’area 2 con specializzazione nella materia 

bancaria e societaria; giudice delegato ai fallimenti e alle procedure concorsuali, 

nonché ai procedimenti per la composizione delle crisi da sovra indebitamento; 

attribuzioni presidenziali in materia di volontaria giurisdizione. 

BARBUTO: funzioni presidenziali in materia di famiglia; ruolo civile ordinario e di 

volontaria giurisdizione in materia di famiglia; coassegnato alla sezione penale . 

ROSSINO: (dal 16/09/2013) presidente supplente della sezione civile con delega per 

le opposizioni ex art. 170 D.P.R. 115/2002; presidente della sezione specializzata 

agraria, dei collegi di reclamo in materia di lavoro e di quelli per la liquidazione delle 

competenze professionali degli avvocati e procuratori ex art. 28 e segg. della legge 13 
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giugno 1942 n. 794; ruolo civile ordinario nell’area 2 con specializzazione nella 

materia bancaria e societaria; giudice delegato ai fallimenti e alle procedure 

concorsuali e ai procedimenti per la composizione delle crisi da sovraindebitamento; 

giudice del registro delle imprese. 

LA BATTAGLIA: ruolo civile ordinario nell’area 1; giudice delle successioni; 

giudice incaricato della volontaria giurisdizione in materia di condominio; 

componente e relatore della sezione specializzata agraria e dei collegi in materia 

elettorale; componente dei collegi per la liquidazione delle competenze professionali 

degli avvocati e procuratori ex art. 28 e segg. della legge 13 giugno 1942 n. 794; 

giudice delle locazioni affiancato dai GOT dott. Bruno Capodaglio e dott.ssa Maria 

Pia Valmassoi.  

ZAVAGLIA: ruolo civile ordinario nell’area 1 e componente del collegio in materia 

di famiglia; giudice incaricato della trattazione degli affari di cui al D.L.vo n. 

286/1998; componente dei collegi per la liquidazione delle competenze professionali 

degli avvocati e procuratori ex art. 28 e segg. della legge 13 giugno 1942 n. 794. 

[BERNARDI: ruolo civile ordinario nell’area 2 con specializzazione nella materia 

bancaria e societaria; giudice delegato ai fallimenti e alle procedure concorsuali e 

ai procedimenti per la composizione delle crisi da sovraindebitamento].  

CORVETTA: ruolo civile ordinario nell’area 2 con specializzazione nella materia 

bancaria e societaria; giudice delle esecuzioni immobiliari e giudice di riferimento 

della magistratura onoraria per le esecuzioni mobiliari. 

FIDUCCIA: ruolo civile ordinario nell’area 1; giudice assegnatario dei reclami in 

materia di lavoro; giudice della sezione specializzata agraria; componente dei collegi 

per la liquidazione delle competenze professionali degli avvocati e procuratori ex art. 

28 e segg. della legge 13 giugno 1942 n. 794.  

PERRI: ruolo civile ordinario nell’area 1 e componente del collegio in materia di 

famiglia; giudice incaricato della trattazione degli affari di cui al D.L.vo n. 286/1998; 

giudice tutelare. 

N.N. 1 - Ruolo vacante nell’area 2 in materia contrattuale, gestito quale ruolo 

autonomo dal GOT dott. Federico MONACO  

N.N. 2 – Ruolo vacante nell’area 2 

GOT AMADEI:  

GOT CAPODAGLIO: 

GOT CORBUCCI: 
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GOT CURRO’ DOSSI: 

GOT D’AURIA: 

GOT FABBRINI: 

GOT MONACO: 

GOT POLCHI 

GOT VALMASSOI: 

Settore Lavoro 

ARDIGO’: Giudice del Lavoro; giudice assegnatario delle opposizioni a sanzioni 

amministrative emesse dalla Direzione Provinciale del Lavoro 

Sezione Penale 

DI PATRIA: Presidente di Sezione, anche presidente titolare della Corte di Assise 

CORINALDESI: anche presidente supplente della Corte di Assise 

VITOLO: anche giudice titolare della Corte di Assise 

BIANCHI: anche giudice supplente della Corte d’Assise 

CECCARELLI: giudice del dibattimento penale 

DEFLORIO: giudice del dibattimento penale 

GOT BERARDI 

GOT LIVERANI 

GOT PELUSI 

GOT RANIERI 

GOT NN 

Ufficio GIP-GUP 

CASADEI: coordinatore 

PASINI 

CANTARINI 

Giudici Applicati, presenti in più sezioni 

GOT LIVERANI 

GOT PELUSI 

Posizioni di ultradecennalità 

Non vi sono posizioni di ultra-decennalità. 

INCARICHI DEL PRESIDENTE DI SEZIONE DOTT. MASSIMO DI 

PATRIA 

Sono delegate al Presidente di Sezione le funzioni vicarie in caso di mancanza, 

impedimento o cessazione dalle funzioni direttive del Presidente del Tribunale 
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nonché, in via generale, i compiti espressamente indicati nel paragrafo 35.1 della 

circolare, oltre  

a) l’indicazione delle date di udienza ai sensi degli artt. 132 e 160 disp. att. c.p.p., 

con riferimento alla predisposizione del calendario generale delle udienze, 

distinto per giudice e per tipologia di processi, potendo la concreta 

individuazione avvenire, non appena disponibile, tramite la funzione di 

assegnazione automatica dei processi di cui al programma SICP. Per il periodo in 

cui non vi sia tale disponibilità, l’individuazione in concreto della data di 

udienza, nel rispetto delle indicazioni fornite dal Presidente di sezione, potrà 

essere in concreto esercitata, limitatamente  ai processi monocratici provenienti 

da udienza preliminare, dal singolo GUP;  

b) l’obbligo organizzativo di provvedere - tanto ai fini dell’indicazione delle date di 

udienza di cui sopra quanto ai fini di provvedimenti di riordino delle udienze di 

programma (cd. filtro o di smaltimento) dei singoli ruoli con eventuale adozione 

di provvedimenti ex art. 469 c.p.p. - a una selezione preliminare degli affari, in 

ragione dei criteri di priorità individuati nelle tabelle, della data di iscrizione a 

ruolo, dell’importanza delle questioni proposte e in funzione di una definizione 

anticipata del procedimento, anche ai fini dell’obbligatoria predisposizione, nel 

settore penale, del piano di smaltimento degli affari; 

c) l’adozione, nel rispetto delle previsioni tabellari, dei provvedimenti di supplenza 

interni alla sezione penale anche relativi alla designazione dei GOT secondo i 

criteri rigorosamente previsti nelle tabelle, riservando al Presidente del Tribunale 

l’eventuale adozione dei decreti tabellari di assegnazione in supplenza alla 

sezione penale di magistrati assegnati all’Ufficio GIP-GUP ovvero alla sezione 

civile; 

d) la convocazione e il coordinamento delle riunioni di sezione nel rispetto della 

tempistica indicata nelle tabelle in conformità alle indicazioni della circolare 

consiliare; 

e) la formazione, anche permanente, della magistratura onoraria assegnata alla 

sezione penale, di fondamentale importanza nell’attuale assetto della sezione 

stante il carico notevole di processi a citazione diretta nelle materie di previsione 

tabellare. 

Sono attribuiti al Presidente di sezione, in funzione di collaborazione con il 

Presidente del Tribunale, i seguenti incarichi di coordinamento: 
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a. la convocazione e il coordinamento delle riunioni congiunte con l’ufficio GIP-

GUP, da tenere possibilmente almeno tre volte all’anno, ferma restando 

l’autonomia della sezione GIP-GUP e i compiti già attribuiti al magistrato 

coordinatore e la riserva al Presidente del Tribunale della convocazione e del 

coordinamento delle riunioni di cui all’art. 15 Reg. c.p.p. e di quelle congiunte con 

l’Ufficio della Procura della Repubblica tabellarmente previste nei mesi di maggio 

e novembre; 

b. il coordinamento dei gruppi di lavoro già istituiti per la verifica dell’andamento di 

gestione, e la proposta di eventuali modifiche, dei protocolli già adottati 

dall’Ufficio in materia di lavori di pubblica utilità, gestione delle udienze penali e 

liquidazione dei compensi agli avvocati in materia di imputati ammessi al 

patrocinio a spese dello Stato ovvero irreperibili; 

c. il monitoraggio, anche a fini statistici, dell’andamento degli affari per l’intero 

settore penale, comprensivo dell’Ufficio GIP-GUP con verifica estesa a eventuali 

incongruenze dei dati; 

d. il monitoraggio - in collaborazione con il magistrato di riferimento per 

l’informatica per il settore penale, dott.ssa Fiorella Casadei e con il personale di 

cancelleria – della trasmissione tempestiva, anche in via informatica, dei fascicoli 

al giudice del gravame (tribunale distrettuale del riesame e/o Corte di Appello); 

e. il coordinamento e l’individuazione di eventuali miglioramenti organizzativi, 

anche di natura informatica e eventualmente affidati alla collaborazione dei 

giudici, in materia di  

I. corretta tenuta ed eliminazione dei Corpi di Reato;  

II. redazione delle parcelle e corretta annotazione delle spese di giustizia; 

III. tempestiva ammissione e liquidazione del patrocinio a spese dello Stato; 

IV. in genere, di tutti i servizi, anche amministrativi, correlati al settore 

penale. 

Il Presidente di sezione è altresì tenuto, in ottemperanza a quanto previsto dalla 

circolare sulle valutazioni di professionalità, alla relazione informativa preliminare al 

rapporto informativo del Capo dell’Ufficio, nei confronti di ciascuno dei magistrati 

facenti parte della sezione, da depositare entro trenta giorni dalla scadenza del 

quadriennio. 

Incarichi speciali 

Magistrato di riferimento del referente informatico distrettuale, [la dott.ssa 
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Susanna ZAVAGLIA] in attesa di designazione per il settore civile e la dott.ssa 

Fiorella CASADEI per il settore penale. Il Presidente riserva a sé la gestione, sentiti i 

MAGRIF, della distribuzione degli hardware, e la competenza ad interloquire con il 

locale CISIA. 

Magistrato di riferimento per il tirocinio dei GOT per il settore penale il 

Presidente di sezione dott. Massimo DI PATRIA;  per il settore civile la dott.ssa 

Susanna ZAVAGLIA. 

Magistrato designato quale riferimento didattico ed organizzativo del tirocinio ai 

sensi della lettera c) della delibera consiliare del 22 febbraio 2012 la dott.ssa 

Fiorella CASADEI. 

Magistrati coordinatori dei tirocini ex art. 73 D.L. 21 giugno 2013 n. 69, c.d. decreto 

del Fare, e relativa legge di conversione 9 agosto 2013 n. 98, dott. Rosario Lionello 

ROSSINO per il settore civile, il dott. Giorgio BARBUTO per il settore dibattimento 

penale, la dott.ssa Fiorella CASADEI per l’Ufficio GIP-GUP con delega ai predetti 

della predisposizione dei progetti formativi, della verifica dell’andamento del 

tirocinio e del coordinamento con la formazione decentrata, con i magistrati 

formatori e con i Magistrati di Riferimento per l’Informatica, riservando a se 

medesima, eventualmente coadiuvata da alcuno dei predetti, il colloquio iniziale per  

la valutazione delle domande e dell’insussistenza delle ragioni ostative di cui all’art. 

73 comma 9 ultima parte D.L. decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con 

modificazioni nella legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni. 

Per il controllo di gestione sull’andamento e l’applicazione del Protocollo dei lavori 

di pubblica utilità sono delegate la dott.ssa CASADEI e la dott.ssa CORINALDESI. 

Referente dell’Osservatorio Nazionale dell’Infanzia e dell’Adolescenza per progetti 

relativi a minori vittime di reati, la dott.ssa CASADEI. 

Referente per l'Osservatorio nazionale su confisca, amministrazione e destinazione 

dei beni e delle aziende, costituito dal Dipartimento D.E.M.S. dell'Università degli 

Studi di Palermo, direttore prof. Giovanni Fiandaca, in collaborazione con la 

Fondazione Progetto Legalità in memoria di Paolo Borsellino, la dott.ssa 

CORINALDESI. 

Referenti per questionari e progetti in materia di diritto comunitario per il settore 

civile, la dott.ssa ZAVAGLIA [e il dott. BERNARDI]; per quello penale la dott.ssa 

CASADEI. 
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RIUNIONI DI SEZIONE 

Ai fini dello scambio di informazioni sulle esperienze giurisprudenziali all’interno 

della sezione e della verifica dell’andamento del servizio saranno realizzati, a cura 

del Presidente  per la sezione civile e del Presidente di sezione per quella penale 

incontri di sezione con cadenza bimestrale, con facoltà di apertura alla magistratura 

onoraria.  

Tali riunioni saranno tenute, nella sezione penale il quarto mercoledì dei mesi 

dispari, in quella civile il quarto giovedì dei mesi dispari.  

Nel rispetto di quanto previsto dal par. 35.8 della circolare sulla formazione delle 

tabelle per il triennio 2012/2014, i magistrati suddetti  

- daranno tempestiva comunicazione, tramite posta elettronica, ai magistrati 

assegnati alla sezione, delle materie di cui si prevede l’approfondimento; 

- cureranno la relazione dei relativi verbali redatti su file a rotazione dai magistrati 

professionali con funzioni di segretario, di regola in ordine inverso di anzianità 

nonché, quanto alle riunioni della sezione penale, provvederanno all’invio della 

relazione al Presidente del Tribunale; 

- cureranno la regolare tenuta dei “quaderni di sezione” custoditi, in formato 

cartaceo,  nelle rispettive biblioteche di sezione; in tali quaderni, oltre ai verbali 

delle riunioni di sezione saranno inseriti, eventualmente in allegato, i testi di 

eventuali protocolli (ad esempio per la gestione organizzativa del turno 

direttissime estivo) e di relazioni di interesse, sia  tenute da giudici del Tribunale 

che da altri in convegni ovvero in incontri di formazione; in formato elettronico 

nell’apposita sezione “area magistrati” civile e penale della rete informatica 

interna; 

- predisporranno una relazione conclusiva ai fini della trasmissione di tali verbali 

al Consiglio Superiore della Magistratura entro il 20 dicembre di ogni anno. 

E’ altresì prevista, di regola nei mesi di maggio e novembre, in data da concordare 

con il Procuratore della Repubblica, una riunione congiunta convocata dal 

Presidente del Tribunale di tutti i magistrati addetti al settore penale. 
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INCARICHI DELLA DOTT.SA FIORELLA CASADEI 

Incarichi speciali 

La dott.ssa CASADEI è magistrato di riferimento del referente informatico 

distrettuale per il settore penale ed è magistrato designato quale riferimento didattico 

ed organizzativo del tirocinio ai sensi della lettera c) della delibera consiliare del 22 

febbraio 2012. 

E’ referente dell’Osservatorio Nazionale dell’Infanzia e dell’Adolescenza per  il 

progetto di “Ricerca di percorsi riparativi nei casi di minori vittime di reati”. 

E’ delegata per il controllo di gestione sull’andamento e l’applicazione del Protocollo 

dei lavori di pubblica utilità. 

Collabora con il Presidente per l’accoglienza degli studenti, in visita ovvero in stage 

formativi, ovvero di altri gruppi. 

INCARICHI DELLA DOTT.SA SONIA PASINI 

Incarichi speciali 

La dott.ssa PASINI è componente elettivo del consiglio giudiziario. 

INCARICHI DELLA DOTT.SA SILVIA CORINALDESI 

Incarichi speciali 

La dott.ssa CORINALDESI è magistrato di riferimento per la formazione 

permanente della magistratura onoraria per il settore penale. 

E’ referente per l'Osservatorio nazionale su confisca, amministrazione e destinazione 

dei beni e delle aziende, costituito dal Dipartimento D.E.M.S. dell'Università degli 

Studi di Palermo, direttore prof. Giovanni Fiandaca, in collaborazione con la 

Fondazione Progetto Legalità in memoria di Paolo Borsellino. 

E’ delegata per il controllo di gestione sull’andamento e l’applicazione del Protocollo 

dei lavori di pubblica utilità. 

INCARICHI DEL DOTT. LUIGI LA BATTAGLIA 

Incarichi speciali 

Il dott. LA BATTAGLIA è magistrato di riferimento per la formazione permanente 

della magistratura onoraria per il settore civile e per gli Osservatori della Giustizia 

Civile. 

INCARICHI DELLA DOTT.SA SUSANNA ZAVAGLIA  

Incarichi speciali 

La dott.ssa ZAVAGLIA è componente elettivo del consiglio giudiziario. 
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E’ delegata per l’Osservatorio in materia di processo civile e di Famiglia. 

E’ referente per questionari e progetti in materia di diritto comunitario per il settore 

civile e famiglia. 

INCARICHI DELLA DOTT.SA MARIA CARLA CORVETTA  

Incarichi speciali 

La dott.ssa CORVETTA è componente della commissione distrettuale flussi. 

INCARICHI DELLA  DOTTSA COSTANZA PERRI  

Incarichi speciali 

La dott.ssa PERRI è delegata per il progetto di Formazione degli Amministratori di 

Sostegno. 
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Sezione Unica Civile: COLLEGI 

CRITERI COMPOSIZIONE COLLEGI CIVILI 

Il collegio in materia di famiglia e di istituti di protezione e tutela e quello di 

volontaria giurisdizione in tali materie è composto [dalla dott.ssa TALIA], dal dott. 

BARBUTO, presidente, dalla dott.ssa ZAVAGLIA e dalla dott.ssa PERRI. In caso di 

impedimento di uno dei suddetti magistrati la supplenza sarà assicurata, quanto alle 

udienze di divorzio su richiesta congiunta dal Giudice onorario dott.ssa Currò Dossi 

o, in caso di impedimento, dott.ssa Fabbrini; quanto ai restanti procedimenti, 

nell’ordine, dal Presidente dott.ssa TALIA o dal dott. ROSSINO.  

Il collegio in materia elettorale è composto dalla dott.ssa TALIA, presidente e dai 

giudici dott. ROSSINO e dott. LA BATTAGLIA, relatore. In caso di impedimento di 

uno dei suddetti magistrati la supplenza sarà assicurata nell’ordine, dal dott. 

FIDUCCIA o dalla dott.ssa ZAVAGLIA.  

Il collegio in materia successoria e condominiale è composto dalla dott.ssa TALIA, 

presidente e dai giudici dott. LA BATTAGLIA, dott.ssa ZAVAGLIA, dott. 

FIDUCCIA. In caso di impedimento di uno dei suddetti magistrati la supplenza sarà 

assicurata dal dott. ROSSINO.  

Il collegio per la liquidazione delle competenze professionali degli avvocati e 

procuratori ex art. 28 e segg. della legge 13 giugno 1942 n. 794 è composto dal dott. 

ROSSINO, presidente e dai giudici dott. LA BATTAGLIA, dott.ssa ZAVAGLIA, 

dott. FIDUCCIA. In caso di impedimento di uno dei suddetti magistrati la supplenza 

sarà assicurata dalla [dott. BERNARDI] dott.ssa PERRI. 

La sezione specializzata agraria sarà presieduta dal dott. ROSSINO e composta dai 

giudici dott. LA BATTAGLIA e dott. FIDUCCIA e dai due esperti effettivi nominati, 

ogni biennio, dal Presidente della Corte di Appello di Bologna, ossia fino al 31 luglio 

2017 perito agrario MONTANARI Mattia e dott. agronomo SCOZZOLI Roberto. In 

caso di impedimento la supplenza dei magistrati professionali sarà assicurata dalla 

dott.ssa ZAVAGLIA, e quella degli esperti sarà assicurata, nell’ordine, dal perito 

agrario PASINI Fiorenzo e dal dottore agronomo Orazio MISEROCCHI. 

Il collegio sui reclami in materia di lavoro e previdenza sarà presieduto dal dott. 

ROSSINO e composto dal dott. LA BATTAGLIA e dal dott. FIDUCCIA, relatore. In 

caso di impedimento di uno dei suddetti magistrati la supplenza sarà assicurata dalla 

dott.ssa ZAVAGLIA. In caso di impedimento il dott. FIDUCCIA sarà sostituito, 

quale relatore, nell’ordine, dal dott. LA BATTAGLIA e dal dott. ROSSINO.  
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Il collegio fallimentare è composto dalla dott.ssa TALIA, presidente e giudice 

delegato, dall’altro giudice delegato dott. Rosario Lionello ROSSINO e dalla dott.ssa 

Maria Carla CORVETTA; in caso di impedimento di uno dei suddetti magistrati la 

supplenza sarà assicurata, nell’ordine, dal dott. Luigi LA BATTAGLIA e dalla 

dott.ssa PERRI. 

Il collegio in materia di opposizioni allo stato passivo e di cause di (vecchio) rito 

societario è composto dalla dott.ssa TALIA, presidente e dai giudici dell’area 2 

secondo le regole ordinarie di cui all’art. 114, ultimo comma, disp. att. c.p.c., con 

esclusione del singolo giudice delegato che ha emesso il provvedimento. 

Il collegio in materia societaria, camerale e contenziosa, è presieduto dalla dott.ssa 

TALIA e composto dai giudici dott. ROSSINO e [dott. BERNARDI, supplente il dott. 

BIANCHI o il GOT MONACO] dott.ssa CORVETTA. 

I restanti collegi in materia di reclami sono composti da tutti i giudici secondo le 

regole ordinarie di cui all’art. 114, ultimo comma, disp. att. c.p.c. 
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CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI DI ATTRIBUZIONE 

COLLEGIALE 

a. La volontaria giurisdizione, anche contenziosa, è assegnata 

1. quanto alle attribuzioni presidenziali (titoli di credito, registro stampa, 

ecc.) eventualmente quale relatore, al Presidente dott.ssa TALIA; in 

materia di persone, famiglia e incapaci al dott. BARBUTO;  

2. i procedimenti in materia di affidamento di figli nati da genitori non 

coniugati, di modifica delle condizioni di separazione, di revisione di 

quelle di divorzio o ogni altro procedimento di volontaria giurisdizione in 

materia di famiglia sono assegnati, quali relatori, al [Presidente dott.ssa 

Rossella TALIA e] ai giudici dott. Giorgio BARBUTO, dott.ssa Susanna 

ZAVAGLIA e dott.ssa Costanza PERRI  in ragione di uno ciascuno 

secondo l’ordine di arrivo e il criterio di anzianità decrescente; 

3. in materia di condominio al dott. LA BATTAGLIA;  

4. in materia di successioni al dott. LA BATTAGLIA; 

b. Le opposizioni allo stato passivo sono assegnate quale relatore a rotazione, in 

ordine di anzianità decrescente, tra i giudici dott.ssa TALIA con efficacia differita 

alla data di cessazione delle funzioni presidenziali, dott. ROSSINO, [dott. 

BERNARDI, dott. BIANCHI escluso il  periodo di supplenza alla sezione 

penale], dott.ssa CORVETTA nonché, con efficacia differita alla data di effettiva 

presa di possesso, al  giudice assegnatario del ruolo attualmente vacante nell’area 

2, con esclusione del giudice delegato che ha emesso il provvedimento 

impugnato. Il relativo collegio sarà composto dal Presidente dott.ssa TALIA e 

composto secondo le regole ordinarie di cui all’art. 114, ultimo comma, disp. att. 

c.p.c. 

c. I procedimenti cautelari societari sono assegnati a [dott. BERNARDI] rotazione 

ai giudici dott.ssa TALIA con efficacia differita alla data di cessazione delle 

funzioni presidenziali e dott. ROSSINO.  
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CRITERI DI RIPARTIZIONE DEGLI AFFARI DI ATTRIBUZIONE 

MONOCRATICA - SEZIONE UNICA CIVILE  

I processi del ruolo civile contenzioso ordinario sono ripartiti tra i giudici 

professionali assegnati alla sezione civile in conformità alle due aree di 

specializzazione, con previsione altresì di due ruoli autonomi per i giudici onorari 

dott.ssa Polchi giudice delle Esecuzioni Mobiliari e ad esaurimento cause del ruolo 

civile ordinario in materia contrattuale e dott. Monaco, cause del ruolo civile 

ordinario in materia contrattuale (ruolo civile ordinario, escluso giudice delle 

locazioni, già assegnato alla dott.ssa Vitolo). 

Le funzioni di giudice tutelare - delegate al GOT dott. PELUSI per gli esami 

esterni [salve le competenze specifiche ratione materiae per i passaporti e per 

l’interruzione di gravidanza assegnate al Presidente dott.ssa TALIA] - sono 

assegnate, alla dott.ssa Costanza PERRI [con assegnazione graduale degli 

affari, limitata per l’anno 2015 alle amministrazioni di sostegno, ed estesa 

dall’anno 2016 anche alle tutele e curatele che per l’anno 2015 continueranno 

ad essere trattate in supplenza dal Presidente dott.ssa Talia]. 

I magistrati di riferimento dei GOT, per il settore civile,  sono individuati come 

segue: dott.ssa TALIA per la dott.ssa Curro’ Dossi per il ruolo civile ordinario e dott. 

BARBUTO per la materia della famiglia; dott. LA BATTAGLIA per il dott. 

Capodaglio e per la dott.ssa Valmassoi, dott.ssa ZAVAGLIA per la dott. D’Auria; 

dott.ssa CORVETTA per la dott.ssa Polchi e per la dott.ssa Corbucci; dott. 

FIDUCCIA per la dott.ssa Amadei che affiancherà anche il dott. La Battaglia; 

dott.ssa PERRI per il GOT dott.ssa Fabbrini e per i GOT dott. Pelusi che svolge 

funzioni di giudice tutelare per il compimento dell’esame, da compiersi fuori sede di 

regola nella giornata del mercoledì, di interdicendi, inabilitandi ovvero potenziali 

beneficiari di amministrazione di sostegno e per la dott.ssa Liverani. 

 

Gli affari di attribuzione monocratica sono assegnati per gruppi omogenei di 

materie conformi alle due aree di specializzazione (con la specificazione che 

nell’individuazione della materia si considera, salvo eccezioni esplicitamente 

dichiarate, l’intera categoria di codici oggetto identificata di regola dalla prime 3 

cifre, salvo materie affini, quale a titolo di esempio quella dominicale per la quale si 

assumono a base le prime due cifre 13… ) secondo i seguenti criteri: 

d. Stato della persona e diritti della personalita’: codice oggetto 110…. 
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1. a rotazione in ragione di un processo ciascuno secondo l’ordine di 

iscrizione, in ordine di anzianità decrescente, ai giudici dott. LA 

BATTAGLIA, dott.ssa ZAVAGLIA e dott.ssa PERRI ad eccezione dei 

procedimenti di Interdizione (cod. 110001) e Inabilitazione (cod. 

110002) assegnati in via esclusiva alla dott.ssa PERRI.  

e. Famiglia: : codice oggetto 111…. 

1.  [alla dott.ssa TALIA, ad eccezione, limitatamente ai procedimenti di 

separazione giudiziale (cod. 111002), della successiva fase dinanzi al 

giudice istruttore e delle opposizioni al provvedimento monitorio 

presidenziale di cui all’art. 316 bis  c.c., assegnati alla dott.ssa 

ZAVAGLIA e alla dott.ssa PERRI] al dott. BARBUTO per la fase 

presidenziale e al dott. BARBUTO e alla dott.ssa PERRI per la successiva 

fase istruttoria secondo il criterio del numero di Ruolo Generale (dispari 

dott.ssa Perri, pari [dott.ssa Talia] dott. Barbuto). Il Giudice Istruttore 

designato per la trattazione delle cause di separazione e divorzio è 

automaticamente delegato, con la nomina, ad esercitare le funzioni 

presidenziali ed a riferire quindi in camera di consiglio come relatore nel 

caso che davanti a lui si verifichi l’ipotesi di trasformazione del giudizio 

contenzioso in giudizio consensuale. 

2. gli ordini di protezione sono assegnati a rotazione, in ragione di uno 

ciascuno,  alla dott.ssa ZAVAGLIA e alla dott.ssa PERRI. 

f. Affari di cui al D.L.vo 286/98: a rotazione alla dott.ssa PERRI e alla dott.ssa 

ZAVAGLIA, in ragione di uno ciascuno.  

g. Successioni: codice oggetto  da 120…. a 129 

a rotazione al dott. FIDUCCIA, al dott. LA BATTAGLIA e alla dott.ssa 

ZAVAGLIA, in ragione di un processo ciascuno secondo l’ordine di 

iscrizione in ordine di anzianità decrescente. 

h. Diritti reali – possesso - trascrizioni: codice oggetto da 130 a 139….... 

a rotazione al dott. FIDUCCIA, al dott. LA BATTAGLIA e alla dott.ssa 

ZAVAGLIA, in ragione di un processo ciascuno secondo l’ordine di 

iscrizione in ordine di anzianità decrescente, compresi i procedimenti 

possessori e di enunciazione. 

i. Assicurazione contro i danni e sulla vita: codice oggetto 140051 e 140052 



15 
 

a rotazione al dott. FIDUCCIA e al dott. LA BATTAGLIA [e alla dott.ssa 

ZAVAGLIA], in ragione di un processo ciascuno secondo l’ordine di 

iscrizione in ordine di anzianità decrescente 

j. Donazione: codice oggetto 141001 

a rotazione al dott. FIDUCCIA, al dott. LA BATTAGLIA e alla dott.ssa 

ZAVAGLIA, in ragione di un processo ciascuno secondo l’ordine di 

iscrizione in ordine di anzianità decrescente 

k. Contratti d’opera: codice oggetto 142… 

a rotazione al dott. FIDUCCIA, al dott. LA BATTAGLIA e alla dott.ssa 

ZAVAGLIA, in ragione di un processo ciascuno secondo l’ordine di iscrizione in 

ordine di anzianità decrescente, ad eccezione dei processi in materia di 

responsabilità professionale (cod. oggetto 142002) che saranno assegnati a 

rotazione alla dott.ssa ZAVAGLIA, al dott. FIDUCCIA e alla dott.ssa PERRI in 

ragione di un processo ciascuno secondo l’ordine di iscrizione in ordine di 

anzianità decrescente.   

l. Responsabilità extracontrattuale: codice oggetto 145… 

a rotazione al dott. FIDUCCIA, al dott. LA BATTAGLIA e al [la dott.ssa 

ZAVAGLIA] GOT dott. D’AURIA, quest’ultima entro i limiti di valore, in 

ragione di un processo ciascuno secondo l’ordine di iscrizione in ordine di 

anzianità decrescente 

m. Controversie di diritto amministrativo: codice oggetto 180…. 

1. le opposizioni ad ordinanza ingiunzione in materia di tutela del lavoro 

emesse dalla Direzione Provinciale del Lavoro, ferma restando 

l’iscrizione al ruolo contenzioso ordinario, sono assegnate al giudice del 

lavoro dott. ARDIGO’; 

2. le opposizioni a sanzioni amministrative sono assegnate al GOT dott.ssa 

CORBUCCI e, quanto agli appelli, al dott. FIDUCCIA. 

n. Locazione e comodato di immobile urbano - affitto di azienda: codice oggetto 

144  

al dott. LA BATTAGLIA con affiancamento dei GOT dott. 

CAPODAGLIO e dott.ssa VALMASSOI, i quali potranno trattare anche 

tutti i procedimenti di convalida di sfratto  

o. Deposito bancario e cassetta di sicurezza, fideiussione, indebito soggettivo e 

oggettivo, arricchimento senza causa: codici oggetto 1.40.041; 1.40.061; 
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1.40.101; 1.40.102; 1.40.111; 1.40.112, nonché contratti bancari in genere (ad 

eccezione delle cause in materia di intermediazione mobiliare): codice oggetto 

146… 

a rotazione, in ragione di un affare ciascuno, alla dott.ssa TALIA, al dott. 

ROSSINO, [al dott. BERNARDI, al dott. BIANCHI escluso il  periodo di 

supplenza alla sezione penale], alla dott.ssa CORVETTA nonché, con 

efficacia differita alla data di effettiva presa di possesso, al  giudice 

assegnatario del ruolo attualmente vacante nell’area 2; 

p. Intermediazione mobiliare  

a rotazione in ragione di una causa ciascuno ai giudici dott.ssa TALIA, 

dott. ROSSINO, [dott. BERNARDI, dott. BIANCHI escluso il  periodo di 

supplenza alla sezione penale] alla dott.ssa CORVETTA nonché, con 

efficacia differita alla data di effettiva presa di possesso, al  giudice 

assegnatario del ruolo attualmente vacante nell’area 2; 

q. Persone giuridiche: codice oggetto 150…e Diritto industriale: codice oggetto 

170… 

[al dott. BERNARDI] alla dott.ssa TALIA; 

r. Societario:  codice oggetto 151…, 152….; 153….;154…. 

[al dott. BERNARDI] alla dott.ssa TALIA; 

s. Contratti tipici e atipici: codice oggetto 140… e 143… diversi da tutti quelli già 

sopra disciplinati: 

a rotazione alla dott.ssa TALIA, al dott. ROSSINO, [al dott. BERNARDI, 

al dott. BIANCHI escluso il  periodo di supplenza alla sezione penale], 

alla dott.ssa CORVETTA, al GOT dott. MONACO  nonché, con efficacia 

differita alla data di effettiva presa di possesso, al  giudice assegnatario 

del ruolo attualmente vacante nell’area 2, in ragione di una causa ciascuno 

secondo l’ordine di anzianità decrescente; 

t. Revocatorie fallimentari - codice oggetto 171… -   

[al dott. BERNARDI, al dott. BIANCHI escluso il  periodo di supplenza 

alla sezione penale] alla dott.ssa CORVETTA, nonché, con efficacia 

differita alla data di effettiva presa di possesso, al  giudice assegnatario 

del ruolo attualmente vacante nell’area 2; 

u. Altri istituti e leggi speciali – da 100 a 109 - escluse le Rogatorie Civili, codice 

1.01.011, assegnate in materia di famiglia alla dott.ssa TALIA e  quanto alle altre 
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materie ai GOT a rotazione - ed eventuali materie non espressamente previste 

sono assegnate a rotazione in ragione di un affare ciascuno [al dott. BERNARDI] 

ai giudici dott.ssa Talia e dott. Rossino  

v. Opposizioni a precetto, opposizioni agli atti esecutivi (mobiliari e immobiliari), 

opposizioni all’esecuzione mobiliare e opposizione di terzo nelle procedure di 

esecuzione mobiliare 

al GOT  dott.ssa AMADEI 

w. Appelli avverso le sentenze del giudice di pace sono assegnati a rotazione a 

tutti i giudici in ragione di un affare ciascuno, secondo l’ordine di anzianità 

decrescente nel rispetto dei criteri fissati per la specifica materia oggetto di causa  

x. Querela di falso proposta non in corso di causa ovvero dinanzi al Giudice di 

pace 

[al dott. BERNARDI] alla dott.ssa TALIA 

y. le procedure di Accertamento Tecnico Preventivo sono assegnate per materia 

all’interno dell’area specializzata di appartenenza a rotazione tra tutti i giudici in 

ordine decrescente di anzianità in ragione di un affare ciascuno  

z. Ricorsi per decreto ingiuntivo con decorrenza dal 03 marzo 2014  sono 

assegnati a tutti i giudici, escluso il Presidente, in eguale misura tramite l’utilità 

informatica “assegnazione automatica dei processi”, sospesa per il periodo feriale 

aa.  i provvedimenti cautelari ante causam e i reclami sono assegnati in ragione di 

un procedimento per ciascuna tipologia (cautelare, reclamo) per ciascun giudice 

in ordine inverso di anzianità, escluso il Presidente dott.ssa Talia 

bb.  sono delegate al dott. ROSSINO (dal 16 settembre 2013), le funzioni 

presidenziali in materia di ricorsi in opposizione ex D.P.R. 115/02. 

cc.  le istanze di fallimento, quelle aventi ad oggetto richiesta di altre procedure 

concorsuali nonché i procedimenti per la composizione delle crisi da 

sovraindebitamento sono assegnati, distinti per ciascuna tipologia, secondo 

l’ordine di iscrizione, al dott. ROSSINO  quanto ai numeri dispari e [al dott. 

BERNARDI] alla dott.ssa TALIA quanto ai numeri pari. Nel caso si pervenga a 

dichiarazione di fallimento, od omologa di concordati preventivi per la relativa 

procedura sarà delegato il giudice incaricato della fase pre-fallimentare ovvero 

della fase di ammissione della procedura concorsuale. Eventuali istanze di revoca 

dell’ammissione alla composizione della crisi saranno viceversa assegnate a 
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quello dei due giudici delegati  che non ha trattato il relativo procedimento e il 

collegio fallimentare sarà integrato con la dott.ssa Corvetta. 

dd. le esecuzioni immobiliari sono assegnate alla dott.ssa CORVETTA, al pari di 

eventuali istanze di sospensione all’esecuzione immobiliare, nonché i giudizi di 

divisione di beni non caduti in successione. 

ee.  le esecuzioni mobiliari, al pari di eventuali istanze di sospensione e di 

opposizione all’esecuzione mobiliare, l’accertamento dell’obbligo del terzo sono 

assegnate al giudice onorario dott.ssa POLCHI, titolare di un ruolo autonomo, 

sotto il coordinamento della dott.ssa CORVETTA, magistrato di riferimento per 

lo specifico ruolo. 

Ai fini di una migliore organizzazione del lavoro vengono introdotti i seguenti 

ulteriori criteri di automatismo nell’assegnazione degli affari, e segnatamente la 

previsione  

a. in materia di famiglia dell’assegnazione al giudice istruttore della causa di 

separazione giudiziale ancora pendente, altresì della causa di divorzio 

giudiziale una volta esaurita la fase presidenziale; 

b. in materia fallimentare della delega di cui all’art. 15 comma 6 L. Fall. in 

via automatica al giudice dott. Rossino quanto ai procedimenti – 

prefallimentari ovvero di concordato o liquidazione coatta amministrativa 

-  con numero finale di R.G. dispari, alla dott.ssa Talia quanto a quelli con 

numero finale pari; 

c. sempre in materia fallimentare dell’assegnazione automatica della nuova 

procedura, prefallimentare ovvero di concordato, a prescindere dal 

numero di registro generale, al giudice dinanzi al quale è tuttora pendente 

altra procedura, indistintamente prefallimentare ovvero di concordato; 

Il giudice assegnatario, qualora ravvisi la non conformità tra l’oggetto indicato nella 

nota d’iscrizione a ruolo e quello effettivo della causa, ne informa il Presidente, ai 

fini della corretta assegnazione, entro e non oltre la prima udienza di trattazione 

previa l’adozione di eventuali provvedimenti urgenti (quale, ad esempio, la decisione 

in ordine alla richiesta di provvisoria esecuzione di decreti ingiuntivi opposti, ecc.). 

Qualora non sia possibile, per ragioni di incompatibilità, assegnare la causa al giudice 

secondo gli ordinari criteri, il processo sarà assegnato al giudice che segue, e al 

giudice pretermesso per incompatibilità sarà assegnato il processo immediatamente 
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successivo ovvero, in caso di ripetuta incompatibilità, quello immediatamente 

seguente senza possibilità di ulteriori “recuperi” in via successiva. 

 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI IN MATERIA DI 

LAVORO 

Al giudice del lavoro dott. ARDIGO' sono assegnati tutti i relativi affari compresi, sia 

per la fase sommaria che per quella di eventuale opposizione quelli in materia di 

impugnativa dei licenziamenti assistiti da tutela reale ai sensi dell'art. 1 commi 48 e 

seguenti della Iegge n. 92 del 28 giugno 2012 (c.d. legge "Fornero" di riforma del 

mercato del lavoro) nonché, nella fase sommaria, i ricorsi per repressione della 

condotta antisindacale. 

I reclami in materia di lavoro e l'eventuale opposizione al decreto di repressione della 

condotta antisindacale di cui all'art. 28 Iegge 30 maggio 1970 n. 300 sono assegnati 

al dott. Antonio Stanislao FIDUCCIA,_ sostituito in caso di incompatibilità, 

nell'ordine, dal dott. Luigi LA BATTAGLIA e dal dott. Rosario Lionello ROSSINO. 

Le udienze per le trattazione dei ricorsi in materia di impugnativa dei licenziamenti 

sono fissate dinanzi al dott. Ardigò il primo e il terzo martedì del mese, alle ore 11.00 

e seguenti. 

Le udienze per le trattazione dei ricorsi in opposizione in materia di impugnativa dei 

licenziamenti, di cui all'art. 1 commi 51-57 L. 92/2012 sono fissate dinanzi al 

medesimo dott. Ardigò il secondo e il quarto giovedì del mese, alle ore 11.00 e 

seguenti. 

 

SEZIONE SPECIALIZZATA AGRARIA 

Le cause in materia agraria sono assegnate quale relatore, a rotazione, al dott. LA 

BATTAGLIA e al dott. FIDUCCIA. 

 

CALENDARI UDIENZE COLLEGIALI  

Le udienze collegiali civili in materia di divorzio su richiesta congiunta saranno 

tenute il terzo martedì del mese con inizio alle ore 9.00. 

Le udienze collegiali nelle restanti materie saranno tenute, con inizio alle ore 9.30, il 

primo e il terzo giovedì del mese, calcolati con riferimento alla prime quattro 

settimane intere del mese, rimanendo libera da udienze collegiali l’eventuale quinta 

settimana a cavallo tra due mesi. 
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Qualora il giorno dell’udienza collegiale cada in un giorno festivo il collegio sarà 

fissato nella settimana precedente o successiva, così da garantire le due udienze 

collegiali mensili. 

 

CALENDARI UDIENZE in composizione MONOCRATICA 

In grassetto la prima udienza, con esclusione, per i giudici componenti del Collegio 

in materia di famiglia, del terzo martedì del mese destinato alle udienze collegiali in 

materia di divorzi congiunti.  
Lunedì        
Martedì TALIA ROSSINO CORVETTA LA BATTAGLIA  FIDUCCIA PERRI 
Mercoledì  ROSSINO CORVETTA LA BATTAGLIA ZAVAGLIA FIDUCCIA PERRI 
Giovedì TALIA     FIDUCCIA PERRI 
Venerdì TALIA ROSSINO CORVETTA  ZAVAGLIA   
Sabato        

Le udienze per la discussione delle cause ex art. 281 sexies c.p.c. sono fissate, per 

tutti i giudici anche onorari, per esigenze di cancelleria, nelle giornate di rientro, 

ossia di regola martedì o giovedì. 

Le udienze per le trattazione degli appelli sono fissate, per tutti i giudici, nell’ultimo 

giorno di udienza settimanale della seconda settimana di ciascun mese.  

Le udienze per le trattazione dei ricorsi in materia di impugnativa dei licenziamenti 

sono fissate dinanzi al dott. Ardigò il primo e il terzo martedì del mese, alle ore 11.00 

e seguenti. 

Le udienze per le trattazione dei ricorsi in opposizione in materia di impugnativa dei 

licenziamenti, di cui all’art. 1 commi 51-57 L. 92/2012 sono fissate dinanzi al dott. 

Ardigò il secondo e il quarto giovedì del mese, alle ore 11.00 e seguenti. 

Giudici Onorari di Tribunale 

Sono assegnati alla sezione civile i giudici onorari dottori AMADEI, 

CAPODAGLIO, CORBUCCI, CURRO’ DOSSI,  D’AURIA, FABBRINI, 

MONACO, POLCHI e VALMASSOI. Il dott. PELUSI, la dott.ssa LIVERANI [e la 

dott.ssa BERARDI] sono assegnati ad entrambe le sezioni, ma in via principale a 

quella penale.  

Il giudice onorario dott. Federico MONACO è assegnatario, quale ruolo autonomo, 

del ruolo vacante della dott.ssa VITOLO,. 

Il giudice onorario dott.ssa POLCHI è assegnataria di un ruolo autonomo costituito 

dal ruolo di Giudice delle Esecuzioni Mobiliari e da circa 60 cause in materia 

contrattuale (escluse quelle cd. specializzate). La  dott.ssa CORVETTA  è designato 
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quale referente in relazione al ruolo come sopra istituito, nonché quale supplente del 

predetto giudice onorario nei casi di astensione, ricusazione, assenza o impedimento. 

Sono assegnati in affiancamento a giudici togati: 

a. la dott.ssa AMADEI al dott. LA BATTAGLIA e al dott. FIDUCCIA con ruolo 

aggiuntivo in tutte le materie del ruolo nel limite di valore di € 50.000,00 ed al 

giudice dott. Rosario Lionello ROSSINO [e dott. Dario BERNARDI] 

limitatamente alla trattazione, soprattutto nella fase di iniziale smistamento, del 

ruolo aggiuntivo costituito dai 272 processi ciascuno in materia di cd. 

contenzioso PEEP. Il GOT dott.ssa AMADEI è altresì titolare di un ruolo 

autonomo in materia di opposizione a precetto, di opposizione di terzo e di 

opposizione agli atti esecutivi, mobiliari e immobiliari;  

b. il dott. CAPODAGLIO al dott. LA BATTAGLIA  con ruolo aggiuntivo di circa 

200 cause composto da procedimenti di convalida di sfratto e in materia di 

locazione (cod. 144…) e affitto di azienda; 

c. la dott.ssa CORBUCCI alla dott.ssa CORVETTA, con ruolo aggiuntivo di circa 

200 cause costituito da tutte le cause  relative ad opposizione alle ingiunzioni e 

alle sanzioni amministrative (ad eccezione di quelle in materia di tutela del lavoro 

emesse dalla Direzione Provinciale del Lavoro assegnate al dott. Ardigò), da 

quelle già a lei assegnate del ruolo del dott. Fiduccia per un totale di 85 e dalle 

prime centoventi cause endo-triennali in trattazione sul ruolo contenzioso civile 

ordinario (con esclusione delle cause in materia di contratti bancari) entro il 

limite di valore di € 50.000,00 e nelle 272 cause in materia di cd. contenzioso 

PEEP;  

d. la dott.ssa CURRO’ DOSSI alla dott.ssa TALIA, con ruolo aggiuntivo delle 272 

cause in materia di cd. contenzioso PEEP, nonché al dott. BARBUTO per quanto 

concerne la trattazione degli affari di volontaria giurisdizione in materia di 

famiglia e l’eventuale assunzione delle prove nei giudizi contenziosi ordinari, alla 

dott.ssa Perri per quanto concerne le funzioni di giudice tutelare in ragione di due 

lunedì al mese; 

e. la dott.ssa D’AURIA alla dott.ssa ZAVAGLIA con ruolo aggiuntivo, in 

attuazione dell’esonero parziale dal lavoro giudiziario della dott.ssa Zavaglia, di 

circa 200 cause costituito dalle cause in materia di responsabilità 

extracontrattuale fino alla concorrenza di € 50.000,00;  
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f. la dott.ssa FABBRINI alla dott.ssa Perri per quanto concerne le funzioni di 

giudice tutelare, la trattazione degli affari di volontaria giurisdizione in materia di 

famiglia e l’eventuale assunzione delle prove nei giudizi contenziosi ordinari; 

g. la dott.ssa VALMASSOI al dott. LA BATTAGLIA  con ruolo aggiuntivo di circa 

200 cause in materia di procedimenti di convalida di sfratto e in materia di 

locazione (cod. 144…) e affitto di azienda. 

La dott.ssa CURRO’ DOSSI e la dott.ssa FABBRINI saranno chiamate a rotazione, a 

comporre i collegi nelle udienze di divorzio congiunto tabellarmente previste il terzo 

martedì del mese. 

I ruoli aggiuntivi così formati, e composti anche da altri processi di minore 

complessità nel limite delle materie di possibile attribuzione ai magistrati onorari 

secondo la circolare sulle tabelle e di valore sopra indicato, saranno individuati dal 

magistrato affiancato con predisposizione, qualora la delega abbia ad oggetto l’intero 

procedimento e non solo la fase istruttoria, di elenchi vistati dal presidente di regola 

semestrali in concomitanza con il monitoraggio per il programma di gestione di cui 

all’art. 37 D.L. 98/2011 ed assegnati nel programma informatico al GOT in 

affiancamento sotto l’attività di vigilanza e di indirizzo giurisprudenziale del  giudice 

affiancato. 

Tutti i giudici onorari garantiranno inoltre eventuali sostituzioni dei giudici assenti e 

provvederanno all’assunzione delle prove, previa tempestiva richiesta, anche per gli 

altri giudici.  

I predetti, in base alle dichiarate disponibilità, terranno udienza di regola nei seguenti 

giorni, e saranno altresì disponibili per eventuali sostituzioni nei giorni 

contrassegnati  con l’asterisco: 

Lu Polchi*       Currò Dossi  Fabbrini 
Ma Polchi Corbucci Capodaglio D'Auria Monaco   Valmassoi Fabbrini* 
Me   Corbucci    Monaco Amadei Currò Dossi  Fabbrini 
Gi   Corbucci Capodaglio D'Auria* Monaco Amadei Currò Dossi* Valmassoi  
Ve Polchi   D'Auria   Currò Dossi Valmassoi  

Il dott. PELUSI è assegnato anche alla sezione civile per i compiti di giudice tutelare 

da svolgersi fuori sede. 

Con decorrenza dal 07 gennaio 2014 il GOT dott.ssa Manuela Liverani, assegnata 

alla sezione penale con ruolo autonomo, è altresì assegnata alla sezione civile, 

esclusivamente per le funzioni di giudice tutelare comprensive delle udienze in sede 

con adozione dei relativi provvedimenti ivi compresi quelli di istituzione e di nomina 

dell’amministratore di sostegno e di approvazione dei rendiconti, in affiancamento 
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per tali compiti al magistrato incaricato delle funzioni di giudice tutelare.  

[Con decorrenza dal 14 febbraio  2014 il GOT dott.ssa Daniela BERARDI, 

assegnata alla sezione penale in affiancamento alla dott.ssa Vitolo, è assegnata 

anche alla sezione civile in affiancamento per l’assunzione delle prove al Presidente 

dott.ssa Talia  e alla dott. Perri la quale svolgerà compiti di coordinamento e di 

magistrato di riferimento, con cessazione alla data del 20 luglio 2016]. 
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Sezione Unica Civile: CRITERI DI SOSTITUZIONE 

Criteri di sostituzione COLLEGI 

Nel collegio qualora sussista situazione di incompatibilità di uno dei magistrati 

componenti stabilmente il collegio subentrerà altro componente del collegio fissato 

in quel giorno secondo le regole ordinarie di cui all’art. 114, ultimo comma, disp. att. 

c.p.c.. 

Criteri di sostituzione nelle attribuzioni monocratiche 

In caso di assenza o impedimento il Presidente dott.ssa TALIA sarà sostituita, quanto 

ai compiti presidenziali in senso stretto, dal Presidente di Sezione; quanto alle 

assegnazioni e alle funzioni di presidente della sezione civile [e alle funzioni 

presidenziali in materia di famiglia] dal dott. ROSSINO ovvero [limitatamente a tali 

ultime funzioni], in caso di assenza o impedimento del predetto, nell’ordine, dal dott. 

LA BATTAGLIA e dalla dott.ssa ZAVAGLIA. 

In caso di assenza o impedimento dei giudici della sezione la supplenza sarà 

assicurata in via principale dal GOT in affiancamento, ovvero da altro GOT nei limiti 

di effettiva disponibilità; qualora ciò non sia possibile dal giudice professionale 

appartenente alla medesima area specializzata non impegnato in udienza in quel 

giorno ovvero dal meno anziano dei giudici liberi da attività di udienza. 

Il supplente terrà effettivamente l’udienza, procedendo ad espletamento delle prove e 

allo scioglimento delle ordinanze riservate; quanto alle cause fissate per precisazione 

delle conclusioni, le stesse saranno trattenute in decisione dal supplente solo qualora 

l’assenza o l’impedimento sia previsto per un periodo superiore a un mese. 

E’ istituito nella giornata di sabato nonché, quanto ad eventuali convalide in materia 

di T.S.O. ovvero di ordini di accompagnamento immediato alla frontiera nel doppio 

festivo, un turno a rotazione, unico per entrambe le aree tra tutti i magistrati, 

compreso il Presidente, secondo un calendario che sarà concordato tra tutti e 

comunicato alle cancellerie. 

Nella funzioni di giudice tutelare la dott.ssa Perri sarà sostituita, nell’ordine, dal 

Presidente Talia e dalla dott.ssa Zavaglia. 

Nella funzioni di giudice delle esecuzioni la dott.ssa Corvetta sarà sostituita, 

nell’ordine, dal Presidente Talia e dal dott. La Battaglia. 

Nella funzioni di giudice dellegato la dott.ssa Talia e il dott. Rossino saranno 

sostituiti, nell’ordine, dalla dott.ssa Corvetta e dal dott. La Battaglia. 
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In caso di incompatibilità e/o di astensione la supplenza sarà assicurata dal giudice 

omologo; ove ciò non sia possibile dal giudice meno anziano appartenente al 

medesimo gruppo specializzato. 
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SEZIONE UNICA PENALE – COLLEGI 

Sono previsti due collegi a composizione stabile.  

Il primo collegio sarà presieduto dal Presidente di Sezione dott. Massimo DI PATRIA e 

composto a latere dai giudici [dott.ssa Silvia CORINALDESI] dott.ssa Raffaella 

CECCARELLI e dott. Raffaele DEFLORIO. Tale collegio tiene udienza tutti i giovedì del 

mese nonché, esclusivamente per processi in prosecuzione e fino a quando la pendenza non 

sarà diminuita a 130 processi, tutti i mercoledì del mese.  

Il secondo collegio sarà presieduto [dal dott. Giorgio BARBUTO] dalla dott.ssa Silvia 

CORINALDESI e composto a latere dai giudici dott.ssa Benedetta VITOLO e [dott.ssa 

Raffaella CECCARELLI – già dott.ssa Maria Carla CORVETTA] dott. Manuel BIANCHI. 

Tale collegio tiene udienza tutti i martedì del mese nonché, esclusivamente per processi in 

prosecuzione e fino a quando la pendenza non sarà diminuita a 130 processi, tutti i venerdì del 

mese.  

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI SEZIONE PENALE 

I processi, compresi quelli con rito direttissimo fissato nei trenta giorni dall’arresto,  sono 

ripartiti tra i due collegi, tramite utilizzo, ove disponibile, dello strumento informatico di 

“assegnazione automatica dei processi”, in pari misura percentuale.  

Fino al momento in cui tale funzione non sarà attiva, e comunque in tutti i casi di mancato 

funzionamento, la ripartizione tra i due collegi avverrà secondo il numero risultante dalle 

ultime due cifre del numero di registro generale delle notizie di reato, secondo i seguenti 

criteri: 

                    Collegio Giovedì                   Collegio Martedì 

R.G.N.R. finale  01-10 R.G.N.R. finale 11-20 

 21-30  31-40 

 41-50  51-60 

 61-70  71-80 

 81-90  91-00 

Nelle udienze destinate alla trattazione di processi in prosecuzione – e anche nelle altre nei 

limiti di compatibilità con il carico dei ruoli e sempre che la Procura abbia comunicato per 

tempo il relativo calendario di udienze dei sostituti - sarà comunque salvaguardato il criterio 

di favorire la partecipazione del sostituto titolare dell’indagine, fatte salve le esigenze 

prioritarie per imminente scadenza di termini ovvero di durata ragionevole dei processi.  

Eventuali variazioni del calendario di udienza della Procura saranno comunque ininfluenti a 

fini della gestione delle udienze e pertanto, nel rispetto delle regole da sempre seguite e con 
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criterio vincolante per il collegio, non saranno consentiti rinvii in prosecuzione ovvero 

mancate autorizzazioni alla citazione di testimoni motivate dall’assenza del sostituto titolare 

del processo. 

CALENDARIO DELLE UDIENZE COLLEGIALI 

I primi quattro martedì, mercoledì, giovedì e venerdì di tutti i mesi.  

La eventuale quinta settimana è riservata, in via facoltativa, alla trattazione di processi in 

prosecuzione di particolare complessità. 

 
SEZIONE UNICA PENALE - MATERIE 

Nei processi di attribuzione collegiale non è prevista alcuna ripartizione per materie.  

I procedimenti in materia di riesame e di misure di prevenzione, personali e reali, sono 

ripartiti secondo l’ordine di arrivo in ragione di uno ciascuno, a rotazione tra tutti i magistrati 

della sezione, con autonomia del presidente del collegio di fissazione dell’udienza camerale 

nel rispetto dei termini di legge e, quanto ai procedimenti di prevenzione, nel limite massimo 

di tre mesi (con relazione semestrale al Presidente a cura del Presidente di sezione, delegato 

alla vigilanza). 

I procedimenti in materia di incidenti di esecuzione sono assegnati a tutti i magistrati della 

sezione in ragione di uno ciascuno secondo l’ordine di arrivo. 

Patrocinio a spese dello Stato  

Le istanze di liquidazione relative a processi definiti dal collegio o da giudici onorari ovvero 

da giudici professionali  non più in servizio nella sezione sono assegnati a tutti i giudici, in 

ragione di uno ciascuno in ordine di anzianità decrescente. 

Disposizione di chiusura 

Per ogni altro affare (ad esempio, provvedimenti de libertate di giudici in servizio feriale, 

ovvero trasferiti, ecc.) si seguirà il medesimo criterio sopra indicato. 

Indicazione dei termini di prescrizione 

Ciascun giudice, per i processi collegiali il Presidente del collegio, è onerato dell’indicazione, 

nella copertina del fascicolo, dei termini di prescrizione dei reati, da aggiornare in corso di 

causa e al momento del deposito della sentenza, e da riportare in caso di gravame, nel rispetto 

della direttiva del Presidente della Corte d’Appello, sul modulo destinato al Presidente di 

Sezione di Corte d’Appello. Il Presidente di sezione vigilerà sulla puntuale ottemperanza. 
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SEZIONE UNICA PENALE  

CRITERI DI RIPARTIZIONE DEGLI AFFARI DI ATTRIBUZIONE 

MONOCRATICA  

I processi di primo grado, compresi quelli con rito direttissimo fissato nei trenta giorni 

dall’arresto, saranno ripartiti tra i magistrati assegnati alla sezione in effettivo servizio, per 

quanto concerne i processi provenienti da udienza preliminare ovvero da giudizio immediato 

o nelle materie escluse dall’assegnazione ai magistrati che non hanno ancora conseguito la 

prima valutazione di professionalità o ai giudici onorari seguendo il criterio del numero finale 

del registro generale delle notizie di reato secondo la seguente tabella: 

CECCARELLI 01-25 RG N.R. 
CORINALDESI 26-50 RG N.R. 
VITOLO 51-75 RG N.R. 
BIANCHI 76-00 RG N.R. 

I processi a citazione diretta saranno ripartiti, per quanto concerne le assegnazioni con udienze 

fissate dal 02 gennaio 2015 in avanti,  tra i cinque giudici professionali, escluso il presidente 

di sezione, in ordine di anzianità decrescente secondo il numero finale delle notizie di reato, 

secondo la seguente tabella; 

CECCARELLI 01-20 RG N.R. 
CORINALDESI 21-40 RG N.R. 

VITOLO 41-60 RG N.R. 
DEFLORIO 61-80 RG N.R. 
BIANCHI 81-00 RG N.R. 

 
I procedimenti di appello dei giudici di pace sono ripartiti tra tutti i giudici professionali in 

effettivo servizio assegnati alla sezione, escluso il Presidente di Sezione, in ragione di venti 

processi ciascuno secondo il relativo ordine di iscrizione, seguendo il criterio dell’anzianità 

decrescente.  

Dalla data in cui sarà  disponibile l’utilità di “assegnazione automatica dei processi” tramite il 

programma ministeriale SICP (circostanza di cui si darà atto con apposito decreto), i processi 

monocratici, e di appello,  saranno assegnati automaticamente per categorie - con distinzione 

tra processi provenienti da GIP/GUP, appelli, processi a citazione diretta e, ove possibile, 

opposizioni a decreto penale di condanna -  tra tutti i giudici che abbiano conseguito la prima 

valutazione di professionalità, escluso il presidente di sezione.  

GIUDICI ONORARI 

Sono assegnati alla sezione penale i giudici onorari dott.ssa Daniela BERARDI, dott.ssa 

Manuela LIVERANI, dott. Antonio Pasquale PELUSI, dott. Piergiorgio TOSELLI e dott.ssa 

Paola RANIERI. 
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Dal mese di aprile 2016 è cessata, tranne che per le prosecuzioni, l’istituzione di un ruolo 

autonomo del G.O.T. dott.ssa Manuela Liverani, ferma l’assegnazione della predetta – oltre 

che alla sezione civile in affiancamento al giudice tutelare – in affiancamento alla dott.ssa 

Corinaldesi. tramite assegnazione  dei processi a citazione diretta ovvero di opposizione a 

decreto penale di condanna, ad eccezione di quelli nelle materie sopra indicate escluse 

dall’assegnazione ai giudici onorari.  

Il G.O.T. dott. Antonio Pasquale PELUSI è assegnato ad entrambe le sezioni e terrà udienza 

penale, in via ordinaria, lunedì e martedì di tutte le settimane settimana ed è assegnato anche 

alla sezione civile per le funzioni di giudice tutelare limitatamente agli esami da svolgersi 

fuori dall’ufficio nelle giornate di mercoledì. Il predetto sarà affiancato al dott. Deflorio, con 

previsione di un ruolo aggiuntivo pari a 300 processi. 

[il GOT dott. Toselli è assegnato in affiancamento al dott. Barbuto, con individuazione a 

carico del magistrato assegnatario di un ruolo aggiuntivo di 400 processi a citazione diretta, 

e terrà udienza il mercoledì di tutte le settimane – decr. 15/2016]; 

il GOT dott.ssa Berardi [è assegnato ad entrambe le sezioni; quanto alla sezione  penale – 

decr. 15/2016] è assegnato in affiancamento alla dott.ssa Vitolo, con individuazione a carico 

del magistrato assegnatario di un ruolo aggiuntivo di 400 processi a citazione diretta, e terrà 

udienza il mercoledì di tutte le settimane; 

il GOT dott.ssa Ranieri è assegnato in affiancamento alla dott.ssa Ceccarelli, con 

individuazione a carico del magistrato assegnatario di un ruolo aggiuntivo di 300 processi a 

citazione diretta, e terrà udienza tre venerdì al mese. 

Le cause già assegnate, in affiancamento al dott. Giorgio BARBUTO,  al GOT dott. 

Piergiorgio TOSELLI - cessato dall’incarico per raggiunti limiti di età a seguito dell’entrata in 

vigore, il 31 maggio 2016, dell’art. 1 comma 1 del decreto legislativo 31 maggio 2016 n. 92 – 

sono riassegnate ai giudici onorari dott.ssa Daniela BERARDI quanto alle udienze del martedì 

e al dott. Antonio Pasquale PELUSI quanto alle udienze del mercoledì che verranno pertanto 

affiancati, oltre che rispettivamente alla dott.ssa Vitolo e al dott. Deflorio, anche al dott. 

Giorgio Barbuto con ripartizione degli affari, nell’ambito dei processi già tabellarmente 

individuati, nei numeri di R.G.N.R. pari quanto al GOT Berardi e dispari quanto al GOT 

Pelusi, salva eventuale perequazione da adottarsi con apposito provvedimento tabellare; 

Il magistrato assegnatario eserciterà la necessaria vigilanza riferendone al Presidente di 

Sezione e individuerà, all’esito dell’udienza di comparizione di cui all’art. 555 c.p.p., quale 

dei procedimenti assegnare al GOT a lui affiancato, nel rigoroso rispetto del divieto di 

assegnare al magistrato onorario prosecuzioni di giudizi direttissimi, processi relativi a reati in 
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materia ambientale, urbanistica, alimenti (L. 283/62) e prevenzione degli infortuni, processi 

provenienti dal GIP/GUP  ovvero di particolare gravità in relazione alle conseguenze del 

reato, con l’ulteriore criterio di dare priorità nell’assegnazione al GOT a reati perseguibili a 

querela o relativi a controversie di origine privata di limitata rilevanza (ad esempio per 

contravvenzioni di cui all’art. 660 c.p.) e di verificare che il ruolo dell’onorario abbia 

comunque una pendenza non superiore a quella del ruolo aggiuntivo come sopra individuato 

per ciascun magistrato assegnatario. 

I giudici onorari saranno inoltre chiamati a svolgere, nei casi di impedimento dei giudici 

professionali ovvero di scoperture di organico, attività di supplenza in funzioni monocratiche 

anche di giudici diversi da quello al quale sono affiancati, nonché nei collegi con efficacia 

differita alla presa di possesso dei magistrati al termine del periodo di tirocinio, con criterio di 

rotazione seguendo l’ordine alfabetico e secondo la disponibilità di ciascuno. 
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CALENDARIO DELLE UDIENZE  IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA 

Ferma la priorità del rispetto del principio del giudice naturale, e pertanto dei criteri 

automatici di assegnazione degli affari, stante l’esigenza di consentire, da un lato la 

partecipazione alle udienze del pubblico ministero titolare dell’indagine, dall’altro il migliore 

utilizzo dei vice procuratori onorari, si segue il criterio, vincolante anche per i giudici in sede 

di rinvio in prosecuzione, di tenere distinte le udienze in cui sono trattati  

a) processi a citazione diretta 

b) altri processi trasmessi dall'ufficio GIP-GUP. 

I processi in prosecuzione, per giudizi immediati conseguenti ad opposizione a decreto penale 

di condanna potranno essere rinviati indifferentemente, prevalendo criteri di urgenza, su una 

qualunque delle due tipologie di udienza. Potranno inoltre essere rinviati su udienze destinate 

ad affari da GIP-GUP eventuali processi a citazione diretta per reati di particolare complessità. 

Qualora la Procura della Repubblica comunichi in tempo utile, ossia, considerati i tempi di 

fissazione, con almeno un anno di anticipo, il calendario di udienza dei sostituti e qualora tale 

calendario sia compatibile con il rispetto del criterio prioritario di assegnazione automatica 

degli affari (è necessario cioè che si attui un criterio di rotazione in modo tale che ciascun 

sostituto sia delegato, in breve arco di tempo, dinanzi a tutti i giudici), si provvederà, con 

l’eccezione di fissazioni urgenti di processi nei confronti di imputati detenuti ovvero per reati 

gravi prossimi a prescrizione, a individuare, ex art. 132 disp. att. c.p.p., una data di udienza in 

cui sia prevista la partecipazione del sostituto titolare dell’indagine, con criterio 

tendenzialmente vincolante anche per il giudice in sede di indicazione dell’udienza di rinvio 

in prosecuzione. 

Eventuali variazioni del calendario di udienza della Procura quale sopra prefigurato saranno 

comunque ininfluenti a fini della gestione delle udienze e pertanto, nel rispetto delle regole da 

sempre seguite e con criterio vincolante per il giudice, non saranno consentiti rinvii in 

prosecuzione ovvero mancate autorizzazioni alla citazione di testimoni motivate dall’assenza 

del sostituto titolare del processo. 

Nella prima udienza di comparizione a seguito di citazione diretta di cui all’art. 555 c.p.p. (cd. 

udienza di programma, definita nel calendario Tipo SM) saranno fissati 40 processi, suddivisi 

in due blocchi fissati nelle fasce orarie 9.00 e 11.00. 

Il decreto di citazione contiene l’avviso che trattasi di udienza cd. di programma e che la parte 

offesa non sarà ascoltata alla prima udienza, essendo la sua partecipazione facoltativa e 

finalizzata esclusivamente alla costituzione di parte civile.  
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Tale udienza è destinata alla richiesta di eventuali riti alternativi, alla trattazione di eventuali 

questioni preliminari e si deve concludere, una volta superata positivamente la verifica della 

regolare costituzione delle parti, con criterio vincolante per il giudice nel rispetto del divieto 

di adozione di provvedimenti di mero rinvio, con la  dichiarazione di apertura del 

dibattimento, il provvedimento ammissivo delle prove e l’eventuale successiva assegnazione 

al GOT di riferimento.  

Per esigenze di speditezza eventuali riti abbreviati si incardinano, ma di regola non si 

discutono, tranne che lo consenta il carico modesto dell’udienza e vi sia espressa richiesta di 

tutte le parti (difensori e pubblico ministero).  

Nei giudizi a seguito di opposizione a decreto penale di condanna e negli altri processi 

trasmessi dall'ufficio GIP-GUP, nel contemperamento di esigenze di ragionevole durata anche 

della fase del processo, non è prevista udienza di programma. 

Qualora nella prima udienza di programma risulti comunque fissato un processo che non 

rientra tra quelli con carattere di priorità e che si prescrive nel termine di venti mesi da tale 

udienza, il giudice potrà disporne il rinvio a udienza immediatamente successiva al maturare 

della prescrizione  

Nel rispetto del progetto organizzativo generale dell’ufficio, eventuali mancate autorizzazioni 

della citazione di testimoni dovranno rispondere a ragioni effettive, da indicarsi nel 

provvedimento, e non potranno essere finalizzate alla mera gestione del ruolo del singolo 

giudice. Il numero e le ragioni di tali mancate autorizzazioni -giustificate a questo punto, oltre 

che dalla particolare complessità del processo, solo da disservizi di ordine generale- saranno 

oggetto di valutazione nelle riunioni di sezione ovvero congiunte, così da consentire la 

tempestiva adozione dei correttivi necessari per il miglior funzionamento di tutti i servizi 

collegati. 

Sono previste di regola, per ciascun giudice professionale, limitatamente al periodo di 

raddoppio delle udienze collegiali, tre udienze monocratiche al mese.  

L'eventuale settimana a cavallo tra due mesi (cd. bianca) è riservata, come per il collegio, alla 

trattazione di processi in prosecuzione di particolare complessità, secondo le concrete 

esigenze dei singoli giudici. 

Qualora, a causa dei mutamenti intervenuti nell’assetto della sezione e/o nella composizione 

dei collegi non sia stato possibile mantenere rigorosamente per i giudici ancora assegnati al 

settore, gli stessi giorni di udienza, si provvederà, con appositi provvedimenti, alla  

riorganizzazione dei ruoli come segue: 
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a) i processi nuovi e quelli sul ruolo dei giudici trasferiti saranno automaticamente 

assegnati secondo il nuovo calendario e per tipo di processi al giudice che tiene 

udienza in quel giorno, con adempimento a carico della cancelleria; 

b) resterà ferma l’assegnazione delle udienze in prosecuzione per le quali, in caso di 

concomitante impegno del giudice in udienza dibattimentale collegiale, si farà 

fronte mediante l’istituto della supplenza. 

Si riporta di seguito il calendario con i giorni di udienza settimanale di ciascun giudice, 

calibrato per le esigenze di cancelleria  su una base di 14 udienze per settimana, compresi i 

collegi ed escluse le udienze per la convalida dell’arresto e il contestuale giudizio direttissimo:  
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Lun   

DEFLORIO   PELUSI 

      

Mar Collegio CORINALDESI 
BERARDI   PELUSI 

      

Mer Collegio DI PATRIA 
BERARDI   PELUSI 

      

Gio Collegio DI PATRIA 
CORINALDESI 

 
BIANCHI 

 
    

Ven Collegio CORINALDESI 
CECCARELLI   LIVERANI 

      

Sab – Dom          

 
        

II 
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a 

 

Lun   
DEFLORIO   PELUSI 

      

Mar Collegio CORINALDESI 
CECCARELLI   PELUSI 

      

Mer Collegio DI PATRIA 
BERARDI   PELUSI 

      

Gio Collegio DI PATRIA 
VITOLO   BIANCHI 

      

Ven Collegio CORINALDESI 
RANIERI   LIVERANI 

      

Sab – Dom          

III
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Lun   
BIANCHI   PELUSI 

      

Mar Collegio CORINALDESI 
BERARDI   PELUSI 

 
    

Mer Collegio DI PATRIA 
BERARDI   PELUSI 

      

Gio Collegio DI PATRIA 
CORINALDESI   VITOLO 

      

Ven Collegio CORINALDESI 
RANIERI   LIVERANI 

      

Sab – Dom          

IV
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Lun   
DEFLORIO   PELUSI 

      

Mar Collegio CORINALDESI 
CECCARELLI   PELUSI 

      

Mer Collegio DI PATRIA 
BERARDI   PELUSI 

      

Gio Collegio DI PATRIA 
CORINALDESI   VITOLO 

 
    

Ven Collegio CORINALDESI 
RANIERI   LIVERANI 

      

Sab – Dom          
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Per la trattazione delle udienze di convalida dell’arresto e contestuale giudizio direttissimo 

è previsto un turno settimanale predeterminato con indicazione anche di un giudice supplente 

per l'ipotesi che il giudice incaricato sia assente o impedito anche quale componente del 

collegio. 

All’interno della sezione unica penale si applica il seguente criterio di rotazione, specificando 

che l’inserimento nel turno direttissime anche del Presidente di sezione dott. Di Patria  è 

previsto, in via di sostituzione, fino alla integrale copertura della sezione penale con 5 giudici 

che abbiano conseguito la I valutazione di professionalità. 

Qualora entrambi siano impediti subentrerà il primo giudice, nell’ordine sopra indicato, libero 

da impegni. 

Il turno è organizzato in modo da prevedere quale titolare il magistrato che nella settimana 

non tiene udienza monocratica. 

In caso di impegno contemporaneo in udienza di tutti e quattro i giudici del turno, le 

direttissime saranno celebrate da uno dei due giudici impegnati nell’udienza monocratica 

ovvero ancora  – in caso di necessità – il magistrato di turno provvederà alla fissazione 

dell’udienza ex art. 558 co. 2 c.p.p.   

Il calendario temporaneo, e fino al conseguimento della prima valutazione di professionalità 

da parte del dott. Deflorio, è dunque il seguente 

 
 TITOLARE 1° SOSTITUTO 2° SOSTITUTO 3° SOSTITUTO 

1^ Sett. BIANCHI CECCARELLI  DEFLORIO/DI PATRIA  VITOLO-CORINALDESI 

2^Sett. CECCARELLI DEFLORIO/DI PATRIA VITOLO  CORINALDESI-BIANCHI 

3^ Sett. DEFLORIO/DI PATRIA VITOLO CORINALDESI BIANCHI–CECCARELLI 

4^ Sett. VITOLO CORINALDESI BIANCHI CECCARELLI- 
DEFLORIO/DIPATRIA- 

5^ Sett. CORINALDESI BIANCHI CECCARELLI DEFLORIO/DI PATRIA-
VITOLO 

Nei limiti in cui tale opzione sia ragionevolmente possibile, si raccomanda l’indicazione 

programmatica di massima espansione del ricorso alla motivazione contestuale delle sentenze 

pronunziate all’esito di giudizio direttissimo nei confronti di imputati alloglotti, così da 

ridurre al minimo il ricorso alla successiva traduzione di atti in forma scritta.  

 

FORMAZIONE DEI RUOLI DI UDIENZA PENALE E TRATTAZIONE DEI 

PROCESSI 

I flussi in entrata dei processi a citazione diretta per l’anno successivo saranno indicati dal 

Presidente del Tribunale, sentito il Presidente di sezione o, in sua mancanza, il coordinatore 



36 
 

della sezione, non appena disponibili i dati statistici delle pendenze del secondo trimestre 

dell’anno precedente – dovendosi dare priorità alle opposizioni a decreto penale (circa 400 

all’anno) e ai restanti processi GIP/GUP (circa 250) e tenere conto di 700 direttissime circa e 

di 100 processi di appello, per un totale previsto di circa 1450 sopravvenienze che andranno 

ad aggiungersi ai processi non definiti (per l’anno in corso, 3201  pendenze monocratiche al 

30/06/2015). 

Si indica pertanto un tetto di 800 nuovi processi a citazione diretta, e di 500 opposizioni 

a decreto penale di condanna che sarà possibile fissare nell’anno 2017. 

Nella formazione dei ruoli, in sede di indicazione della data ai sensi dell’art. 132, comma 2 e 

160 norme di attuazione c.p.p., e nella fase successiva della trattazione dei processi saranno 

seguiti i criteri di priorità previsti nell’art. 132 bis, come modificato dal D.L. 92/2008 

convertito  con modificazioni dalla Legge 24 luglio 2008, n. 125, sostanzialmente coincidenti 

con quelli già adottati dall’Ufficio, con particolare riguardo, per i processi a citazione diretta, 

a quanto previsto dalla lettera b) in relazione ai delitti commessi in violazione delle norme 

relative alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul lavoro e delle norme in materia di 

circolazione stradale ovvero per reati di particolare gravità ovvero che hanno destato allarme 

sociale o nei quali vi sia costituzione di parte civile. 

Rimane altresì ferma, con riguardo alle esigenze di prevenzione proprie del territorio, 

l’ulteriore priorità individuata nella trattazione dei processi per reati in materia di circolazione 

stradale, segnatamente contravvenzioni di guida in stato di ebbrezza secondo il protocollo dei 

lavori di pubblica utilità, e delitti di omissione di soccorso, oltre che per i delitti di lesioni 

gravi e gravissime, e di cui agli artt. 570 c.p.  e  12 sexies L. 898/70. 

Ai fini di consentire la rapida definizione dei processi con priorità, si precisa che non 

rivestono carattere di priorità i reati la cui data di udienza non potrà essere fissata prima di due 

anni dalla scadenza del termine massimo di prescrizione.  
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SEZIONE UNICA PENALE – CRITERI DI SOSTITUZIONE   

Criteri di sostituzione sezione penale in composizione collegiale 

Nel collegio, qualora sussista situazione di incompatibilità di uno dei magistrati 

componenti stabilmente il collegio già nota al momento di fissazione della data di udienza 

(situazione che viene segnalata nella richiesta e che di regola ricorre in caso di esercizio in 

supplenza di funzioni di GIP/GUP), il processo sarà sin dall’origine assegnato all’altro 

collegio. 

Nei processi penali nei quali si renda necessaria la separazione delle posizioni di taluni 

imputati sia nell’udienza preliminare, che nella fase dibattimentale (giudizio abbreviato, 

patteggiamento ecc.), il collegio ovvero il giudice incaricati del processo conservano e trattano 

il giudizio destinato a concludersi con una effettiva decisione di merito (giudizio abbreviato 

piuttosto che patteggiamento), mentre i procedimenti separati (patteggiamento, rinvio a 

giudizio ed altro) verranno assegnati secondo le regole ordinarie di supplenza. 

In caso di assenza o impedimento di un giudice componente il Collegio, il collegio del giovedì 

sarà integrato dal GOT dott.ssa BERARDI e quello del martedì dal GOT dott.ssa LIVERANI 

o, in via gradata dai restanti giudici onorari secondo l’effettiva disponibilità o, in mancanza, 

dal giudice della sezione con minore anzianità libero da udienza, ovvero dal giudice civile 

libero da udienze secondo il criterio della minore anzianità, con esclusione dei magistrati che 

non abbiano conseguito la prima valutazione di professionalità nonché dei Giudici Delegati 

dott. Rossino e [dott. Bernardi] dott.ssa Talia. 

Le restanti supplenze avverranno secondo l’ordine di anzianità decrescente.  

Per la prevenzione delle incompatibilità determinate dalla partecipazione al collegio 

del riesame cautelare reale, circoscritte di regola ai casi di valutazione del fumus nel sequestro 

preventivo, non sono viceversa previste regole particolari, eccetto quella generale in materia 

di assegnazione allo stesso relatore e, ove possibile, a collegio nella medesima composizione, 

degli affari relativi a un unico procedimento. 

Criteri di sostituzione sezione penale in composizione monocratica 

Nei processi provenienti da GIP-GUP (tranne che per quelli da opposizione a  decreto 

penale nelle materie “consentite” in cui la supplenza sarà assicurata dai GOT) qualora la causa 

di incompatibilità sia nota al momento della fissazione della data di udienza, il processo sarà 

assegnato sin dall’origine al giudice della sezione che segue nell’anzianità del ruolo. 

Nella diversa ipotesi di astensione, ovvero di incompatibilità sopravvenuta, la 

sostituzione avverrà in via principale con assegnazione al giudice professionale con minore 

anzianità che tiene udienza nello stesso giorno, compreso il Presidente di sezione (così da 
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assicurare la celebrazione del processo alla stessa udienza in modo da neutralizzare in 

prevenzione una causa di rinvio della trattazione e contenere il disservizio per l’utenza, 

residente spesso in località distanti).  

Le restanti supplenze avverranno in ordine di anzianità decrescente tra i magistrati della 

sezione. 

Nei processi relativi a reati a citazione diretta ovvero di opposizione a decreto penale la 

supplenza sarà assicurata in via principale dai giudici onorari secondo il calendario di udienza 

ovvero, qualora si tratti di giorni non previsti con criterio di turnazione secondo le effettive 

disponibilità. 

I giudici onorari assegnati alla sezione penale oltre alla prosecuzione dei processi già 

incardinati, saranno chiamati a svolgere, nei casi di impedimento ovvero di mancanza per 

tramutamento dei giudici professionali, attività di supplenza in funzioni monocratiche nei 

processi a citazione diretta e nei giudizi di opposizione a decreto penale per reati ricompresi 

tra quelli di cui all’art. 550 c.p.p., esclusi quelli relativi a reati in materia ambientale, 

urbanistica, alimenti e prevenzione degli infortuni, nei giorni indicati nel calendario e secondo 

la concreta disponibilità.  

Criteri di supplenza nelle udienze di convalida dell’arresto e contestuale giudizio 

direttissimo 

Per la trattazione delle udienze di convalida dell’arresto e contestuale giudizio direttissimo 

è previsto un turno settimanale predeterminato con indicazione anche di un giudice supplente 

per l'ipotesi che il giudice incaricato sia assente o impedito anche quale componente del 

collegio. 

All’interno della sezione unica penale si applica il seguente criterio di rotazione, specificando 

che l’inserimento nel turno direttissime anche del Presidente di sezione dott. Di Patria  è 

previsto, in via di sostituzione, fino alla integrale copertura della sezione penale con 5 giudici 

che abbiano conseguito la I valutazione di professionalità. 

Qualora entrambi siano impediti subentrerà il primo giudice, nell’ordine sopra indicato, libero 

da impegni. 

Il turno è organizzato in modo da consentire impegnare quale titolare il magistrato che nella 

settimana non tiene udienza monocratica. 

In caso di impegno contemporaneo in udienza di tutti e quattro i giudici del turno, le 

direttissime saranno celebrate da uno dei due giudici impegnati nell’ udienza monocratica 

ovvero ancora  – in caso di necessità – il magistrato di turno provvederà alla fissazione dell’ 

udienza ex art. 558 co. 2 c.p.p. 



39 
 

In caso di scoperture di organico, anche il Presidente di sezione sarà inserito nel turno 

direttissime.  

Qualora sussista impedimento di tutti i magistrati (compreso il Presidente di Sezione) della 

sezione penale, ovvero il numero di arrestati sia superiore a 20, si farà luogo ad applicazione 

da altra sezione, e segnatamente in primo luogo dalla sezione GIP-GUP, quindi, a rotazione 

seguendo l’ordine inverso di anzianità, dalla sezione civile. 
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CORTE DI ASSISE -  COMPOSIZIONE 

La Corte di Assise è così composta: 

Presidente titolare dott. Massimo DI PATRIA 

Giudice titolare dott.ssa Benedetta VITOLO 

 

Presidente supplente dott.ssa Silvia CORINALDESI 

Giudice supplente dott. Manuel BIANCHI 

 

Corte di Assise: MATERIE 

Non è prevista nessuna ripartizione per materia, operando la Corte di Assise, quanto alla 

magistratura professionale, con unica composizione, salvo la sostituzione, in caso di 

assenza o impedimento del titolare, con il corrispondente del medesimo ruolo. 

 
Corte di Assise: CRITERI DI  ASSEGNAZIONE 

Non è prevista nessuna ripartizione per materia, operando la Corte di Assise, quanto alla 

magistratura professionale, con unica composizione, salvo la sostituzione, in caso di 

assenza o impedimento del titolare, con il corrispondente del medesimo ruolo. 

 

Corte di Assise: CRITERI DI  SOSTITUZIONE 

Il dott. Di Patria sarà sostituito, per il caso di sua assenza o impedimento, nelle funzioni 

presidenziali [dal dott. Barbuto]  dalla dott.ssa Corinaldesi; [la dott.ssa Corinaldesi ] la 

dott.ssa Vitolo sarà sostituita [dalla dott.ssa Vitolo]  dal dott. Bianchi. 
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SEZIONE  GIP-GUP:  MATERIE 

 
Gli affari in materia di Esecuzione penale GIP-GUP saranno ripartiti tra i giudici 

dott.ssa Casadei e dott. Cantarini in ragione di uno ciascuno secondo  il criterio 

dell’anzianità decrescente in base all’ordine di arrivo della richiesta e, di 

conseguenza, dell’iscrizione al registro esecuzioni. 

Le istanze di ammissione al patrocinio a spese dello Stato e le conseguenti 

liquidazioni verranno assegnate automaticamente a rotazione per numero di 

iscrizione nel relativo registro in ragione di 5 fascicoli alla dott.ssa Casadei, 3 

fascicoli alla dott.ssa Pasini e 5 fascicoli al dott. Cantarini, fermo restando il criterio 

di assegnazione al medesimo GIP che abbia già svolto funzioni. 

 

Sezione GIP-GUP: CRITERI DI ASSEGNAZIONE 

Fermi restando i criteri di assegnazione degli affari ai singoli magistrati, la dott. 

Fiorella Casadei svolge le funzioni di Coordinatore curando l’attuazione dei criteri 

di assegnazione e delle linee di indirizzo indicate nel documento organizzativo 

generale (a titolo esemplificativo, verifica dei tempi di fissazione degli incidenti 

probatori e delle udienze preliminari, servizio decreti penali con le relative 

opposizioni, rispetto dei criteri per la prevenzione delle incompatibilità, redazione di 

relazioni per l’inaugurazione dell’anno giudiziario, ecc.). 

Gli affari pervenuti verranno assegnati nel rispetto dell’ordine di anzianità 

decrescente (dott.ssa Casadei, dott.ssa Pasini, dott. Cantarini) secondo il criterio 

aritmetico 5-3-5, a rotazione in ragione di un affare ciascuno omettendo nel primo e 

secondo giro l’assegnazione alla dott.ssa Pasini (secondo il modello 1-0-1, 1-0-1, 1-

1-1, 1-1-1, 1-1-1 e così a seguire) e ferma restando, nel rispetto del principio di 

concentrazione, l’assegnazione (che andrà comunque conteggiata) a ciascun Giudice 

degli incidenti probatori e di tutti i provvedimenti relativi allo stesso procedimento 

secondo i seguenti criteri: 

1. Affari G.U.P. e affari G.I.P. che non rivestono il carattere di urgenza: 

assegnazione automatica per ciascuna categoria di affari (es. richieste di incidente 

probatorio, di decreto penale, di archiviazione, di opposizione all’archiviazione, 

ecc.) a rotazione, in ragione di un fascicolo a testa secondo il modulo 5-3-5 come 

sopra illustrato, secondo l’ordine di arrivo della richiesta, fermo restando il 

criterio di assegnazione al medesimo GIP che abbia già svolto funzioni in 
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relazione allo stesso procedimento oppure ad operazione collegata sia pure con 

diverso numero di iscrizione N.R.  

2. Il medesimo criterio 5-3-5 verrà seguito anche per le richieste di misura cautelare, 

reale e/o personale, di intercettazione ordinaria, di dissequestro o su parere 

negativo del p.m. su istanze di sequestro. 

3. E’ previsto, e resta fermo secondo l’ordinario criterio paritario di rotazione 

secondo l’ordine di anzianità decrescente, il turno settimanale di reperibilità per 

le convalide degli arresti e/o fermi, per le convalide di sequestri e per le convalide 

di decreti di intercettazione d’urgenza, con conseguente assegnazione automatica 

dei relativi affari a ciascun magistrato di turno, fermo restando il rispetto del 

principio di concentrazione in capo a un unico magistrato dei procedimenti al 

predetto già assegnati. 

Le istanze de libertate dovranno essere ovviamente evase dal magistrato titolare 

del procedimento, a seconda della fase GIP o GUP in cui si trova il procedimento 

stesso, intendendosi già instaurata la fase GUP con la fissazione dell’udienza 

preliminare o l’udienza con rito alternativo.  

4. Le udienze GIP (incidenti probatori, opposizione all’archiviazione, incidenti di 

esecuzione) saranno tenute da ciascun giudice nei primi tre lunedì del mese a 

rotazione per ordine decrescente di anzianità (e pertanto primo lunedì dott.ssa 

Casadei; secondo dott.ssa Pasini; terzo dott. Cantarini). La fissazione di eventuali 

udienze straordinarie dovrà essere previamente concordata con il Coordinatore e 

il direttore di cancelleria.  

Le udienze di convalida di arresti e fermi, nonché gli interrogatori di garanzia 

saranno tenute presso la casa circondariale dando sollecito comunicazione alla 

segreteria per la predisposizione del servizio di trasporto con l’autovettura di 

dotazione del Tribunale, con raccomandazione di evitare ove possibile la 

giornata di mercoledì per il concomitante utilizzo per gli esami del giudice 

tutelare da espletarsi fuori sede. 

5. Per l’assegnazione dei procedimenti con funzioni di GUP, nel rispetto della 

incompatibilità derivante dall’aver svolto nello stesso procedimento funzioni di 

GIP, si seguirà il criterio della supplenza secondo il grado di anzianità dei 

magistrati, di guisa che i procedimenti in cui la dott.ssa Pasini ha svolto le 

funzioni di GIP verranno assegnati alla dott.ssa Casadei, quelli dove la dott.ssa 

Casadei ha svolto le funzioni di GIP verranno assegnati al dott. Cantarini e quelli 
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in cui il dott. Cantarini hanno svolto le funzioni GIP verranno assegnate alla 

dott.ssa Pasini. 

6. Le udienze preliminari saranno celebrate da ciascun giudice con cadenza 

settimanale, nelle giornate di martedì quanto alla dott.ssa Casadei, mercoledì 

quanto al dott. Cantarini e giovedì quanto alla dott.ssa Pasini. 

7. E’ altresì prevista, il quarto venerdì di ciascun mese, ad eccezione del periodo 

feriale, udienza per la trattazione dei procedimenti in materia di contravvenzioni 

al codice della strada per i quali sia stata richiesta o applicata la sanzione 

sostitutiva del lavoro di pubblica utilità, in conformità al protocollo in materia 

adottato di concerto tra i capi degli uffici giudiziari e il Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati. Tale udienza sarà tenuta da tutti i giudici dell’Ufficio  per fasce 

orarie diversificate (h. 09.00; 10.30; 12.00). 

8. Eventuali udienze straordinarie saranno fissate nei primi tre venerdì del mese, a 

rotazione per ordine decrescente di anzianità (e pertanto primo venerdì dott.ssa 

Casadei; secondo dott.ssa Pasini; terzo dott. Cantarini). 

 

Sezione Gip - Gup: CRITERI DI SOSTITUZIONE  

Allo scopo di prevenire la situazione di incompatibilità, si prevede che in ipotesi di 

assenza del GIP titolare tutte le istanze di libertà (limitatamente ai casi in cui 

l’assenza sia  superiore ai cinque giorni) e le richieste urgenti (proroghe di 

intercettazioni, eccetera) siano assegnate automaticamente al GIP supplente, da 

individuarsi alla luce del criterio predeterminato di assegnazione delle funzioni 

secondo la tabella sotto riportata 

GIP Titolare GUP GIP Supplente 

CASADEI CANTARINI PASINI 

PASINI CASADEI CANTARINI 

CANTARINI PASINI CASADEI 

 

Allo scopo di prevenire l’incompatibilità per l’udienza preliminare di tutti e tre i 

giudici dell’ufficio Gip, resta esclusa anche in via d’urgenza ogni sostituzione interna 

ed il relativo affare verrà trattato, con funzioni di GIP, da un giudice della sezione 

penale espressamente applicato dal Presidente del Tribunale, a rotazione tra i giudici 

della sezione penale ad eccezione del Presidente di Sezione, in ordine decrescente di 

anzianità, seguendo il criterio di pretermettere il magistrato, ovvero i magistrati per i 



44 
 

reati attribuiti al collegio, cui il processo sarebbe tabellarmente assegnato per la 

cognizione con rito ordinario. 

Per la trattazione dell’udienza preliminare, qualora sussista incompatibilità di tutti i 

giudici dell’ufficio GIP-GUP, il relativo affare verrà trattato da un giudice della 

sezione penale espressamente applicato dal Presidente del Tribunale, a rotazione tra i 

giudici della sezione penale ad eccezione del Presidente di Sezione, in ordine 

decrescente di anzianità, seguendo il criterio di pretermettere il magistrato, ovvero i 

magistrati per i reati attribuiti al collegio, cui il processo sarebbe tabellarmente 

assegnato per la cognizione con rito ordinario. 

Tabelle aggiornate con le variazioni alla data del 26 luglio 2016 
 Il PRESIDENTE  

              Rossella Talia 
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